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OGGETTO: Aliquote contributive per il settore agricolo. Anno 2026.






IN SINTESI


La circolare contiene le tabelle delle aliquote contributive in vigore nel settore agricolo per l’anno 2026, elaborate - come di consueto - dall’Area Politiche del Lavoro, Welfare e Sicurezza sul lavoro.






ALLEGATI

Tabelle aliquote 2026
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Oggetto: Aliquote contributive per il settore agricolo. Anno 2026. 



Alle Unioni Provinciali Agricoltori
Alle Federazioni Regionali Agricoltori
Alle Federazioni Nazionali di Categoria
Alle Federazioni Nazionali di Prodotto
Loro Sede.


Si trasmettono in allegato, come di consueto, le tabelle di nostra elaborazione delle aliquote contributive in vigore nel settore agricolo per l’anno 2026.

È opportuno precisare che i dati contenuti nelle tabelle sono già stati comunicati via via con apposite circolari emanate in corso d’anno (circolare confederale prot. n. 82 del 27 gennaio 2026 a firma del Direttore Generale, circolari confederali n. 17571 del 9 febbraio 2026, n. 17572 del 10 febbraio 2026, n. 17610 del 8 aprile 2026, n. 17650 del 19 giugno 2026, n. 17654 del 22 giugno 2026). Abbiamo comunque ritenuto opportuno provvedere, come di consueto, ad un riepilogo generale.


Lavoratori dipendenti

Contributo FPLD – Aumenti di aliquota

Dal 1° gennaio 2009 sono ritornati in vigore – dopo la sospensione disposta dall’art. 01, c. 1, della legge n. 81/2006 per il triennio 2006-2008 – gli aumenti di aliquota previsti dall’art. 3, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 146/1997.

Tali norme, come noto, prevedono il percorso di graduale allineamento dell’aliquota pensionistica dovuta dai datori di lavoro per gli operai agricoli a quella dovuta per la generalità dei dipendenti, attraverso l’aumento annuo dello 0,20 per cento del contributo FPLD a carico delle imprese agricole tradizionali (con decorrenza 1° gennaio di ciascun anno) e dello 0,60 per cento del contributo FPLD a carico delle imprese agricole con processi produttivi di tipo industriale (con decorrenza 1° luglio di ciascun anno), sino al raggiungimento dell’aliquota prevista per la generalità dei datori di lavoro.

Al riguardo si ricorda che, con il 1° luglio 2011, le imprese agricole con processi produttivi di tipo industriale hanno raggiunto l’aliquota contributiva per il finanziamento del Fondo pensioni lavoratori dipendenti prevista dall’art. 3, c. 23, della legge n. 335/1995.

Per quanto riguarda la quota a carico dei lavoratori dipendenti, si rammenta che con il 1/1/2002 si è concluso il percorso di allineamento dell’aliquota a carico dei lavoratori a quella prevista per la generalità degli altri settori produttivi, previsto dal citato art. 3 del d.lgs. n. 146/97, iniziato il 1° gennaio 1998.

Resta quindi solo l’aumento annuo dello 0,20 per cento del contributo FPLD a carico dei datori di lavoro agricolo tradizionali, giacché non è ancora stata raggiunta l’aliquota contributiva in vigore per gli altri settori produttivi.


Esoneri compensativi per destinazione TFR ai fondi pensione[footnoteRef:1] [1:  Si ricorda che la disciplina della previdenza complementare è stata oggetto di revisione con la legge n. 199/2025 (Cfr. ns. circolare confederale a firma del DG prot. n. 82 del 27.01.2026 e ns. circolari n. 17627 del 06.05.2026, n. 17659 del 30.06.2026 e notizia del 06.07.2026). ] 


L’art. 1, c. 764, della legge finanziaria per il 2007 (legge n. 296/2006) ha previsto l’esonero dal versamento del contributo al Fondo di garanzia per il TFR (di cui all’art. 2 della legge n. 297/1982) pari allo 0,20 per cento, nella stessa misura percentuale della quota di TFR maturando conferito alle forme pensionistiche complementari e al Fondo gestito dall’INPS.

In altre parole, se per un lavoratore viene conferito l’intero TFR, l’esonero dal contributo predetto è totale; se invece il conferimento del TFR è parziale (nelle limitate ipotesi in cui è consentito) l’esonero dal contributo è direttamente proporzionale.

Da sottolineare che per gli operai agricoli a tempo determinato e per gli impiegati, quadri e dirigenti agricoli, il contributo dello 0,20 per cento non è dovuto e quindi le aziende che occupano tali lavoratori non possono beneficiare della predetta misura compensativa.

L’art. 1, comma 766, della citata legge finanziaria, ha inoltre previsto, a decorrere dal 1° gennaio 2008, un ulteriore esonero dal versamento dei contributi sociali in una misura crescente di anno in anno fino al 2014. Nel 2014 dunque la misura di tale esonero si è stabilizzata ed è pari a 0,28 punti percentuali.

L’esonero incide prioritariamente sui contributi per assegni familiari e, in caso di incapienza, su quelli per maternità e disoccupazione o su altre contribuzioni per il finanziamento delle prestazioni temporanee. Anche in questo caso l’esonero contributivo si applica in misura proporzionale alle quote di TFR versato alle forme pensionistiche complementari e al Fondo gestito dall’INPS.


Decontribuzione delle erogazioni stabilite da contratti di 2° livello

L’art. 4, commi 28-29 della legge n. 92/2012 (cd. Riforma Fornero)[footnoteRef:2] ha reso definitivo il regime di sgravio contributivo previsto dall’art. 1, commi 67 e 68, della legge n. 247/2007 relativo alle erogazioni previste dalla contrattazione collettiva di secondo livello (aziendale e territoriale) a titolo di premio di produttività[footnoteRef:3], essendo stato eliminato dalla norma originaria il riferimento al carattere sperimentale di tale misura agevolativa[footnoteRef:4]. [2:  Cfr. ns. circ. n. 14079 del 19/07/2012 e n. 14077 del 16/07/2012.]  [3:  Cfr., da ultimo, la circolare confederale n. 14015 del 7/5/2012.]  [4:  È stato conseguentemente abrogato l’art. 33, c. 14, della legge n. 183/2011 che regolamentava la decontribuzione in oggetto con riferimento all’annualità 2012 (cfr. ns. circolare n. 13857 del 17/11/2011).] 


Come noto, il beneficio in commento consiste in uno sgravio di 25 punti percentuali dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro e in uno sgravio totale dei contributi previdenziali a carico del lavoratore sulle erogazioni: 

· previste dai contratti collettivi aziendali ovvero di secondo livello;
· incerte nella corresponsione o nell’ammontare;
· correlate alla misurazione di incrementi di produttività, qualità, nonché altri elementi di competitività, assunti dal contratto collettivo come indicatori dell’andamento economico dell’impresa e dei suoi risultati.

La dotazione finanziaria prevista per lo sgravio è pari a 650 milioni di euro annui. I benefici vengono concessi solo entro tale limite (650 milioni di euro annui) secondo modalità stabilite di anno in anno con decreto interministeriale (lavoro ed economia) anche con riferimento all’individuazione dei criteri di priorità.

Sostanzialmente a partire dall’anno di competenza 2015 la misura in oggetto non è stata più rifinanziata[footnoteRef:5].  [5:  Si ricorda che per l’anno 2014 l’accesso agli sgravi in questione è stato disciplinato dal decreto interministeriale 08/04/2015, pubblicato sulla G.U. n. 123 del 29/05/2015, e le relative istruzioni operative per la presentazione dell’istanza di sgravio da parte dei datori di lavoro interessati sono state definite con la circolare INPS n. 128/2015 ed i messaggi INPS n. 4974/2015 e n. 5302/2015 (cfr. ns. circolari n. 15090 del 19/06/2015 e n. 15125 del 27/07/2015 e la ns. comunicazione del 14/08/2015). ] 


Da segnalare tuttavia che l’art. 55 della legge n. 96/2017 (cd. Manovrina) ha riconosciuto una riduzione di venti punti percentuali dell’aliquota IVS a carico del datore di lavoro ed una esenzione totale sulla contribuzione a carico del lavoratore sulle erogazioni legate alla produttività che coinvolgano “pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione del lavoro”. 

I predetti benefici contributivi – che si applicano soltanto ai premi erogati in virtù di contratti collettivi sottoscritti successivamente al 24 aprile 2017 (data di entrata in vigore della norma) – possono riguardare erogazioni non superiori a 800 euro annui.

Su tale norma – che è strettamente legata ai premi assoggettabili alla cd. “detassazione di premi di produzione”[footnoteRef:6] – ed in particolare sui presupposti per poter beneficiare dell’agevolazione contributiva sono intervenute le amministrazioni competenti con apposite circolari alle quali si rimanda: circolare Agenzia delle Entrate n. 5/E/2018 e circolare INPS n. 104/2018[footnoteRef:7]. [6:  Si evidenzia che la legge di bilancio per l’anno 2026 (art.1, c. 8 e 9, della legge n. 199/2025) ha previsto che ai premi di produttività e alle somme erogate a titolo di partecipazione agli utili di cui all'art. 1, c. 182, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, erogati negli anni 2026 e 2027 si applica l’imposta sostitutiva  dell’IRPEF (c.d. “cedolare secca”) dell’1% (anziché del 5% come previsto per il 2025), applicabile entro il limite massimo di 5.000 euro (anziché di 3.000 euro come previsto per il 2025). Si ricorda che un’analoga previsione (seppure diversa nelle misure) era già stata prevista per il 2023 (art. 1, c. 63, della legge n. 197/2022), per il 2024 (art. 1, c. 18, della legge n. 217/2023) e per il 2025 (art. 1, c. 385, della legge n. 207/2024). Cfr., per l’anno 2026, la circolare confederale a firma del Direttore Generale (prot. n. 82 del 27 gennaio 2026) con cui è stata commentata la legge di bilancio per il 2026.]  [7:  Per le istruzioni relative ai datori di lavoro agricolo che occupano operai si veda il paragrafo 5 della citata circolare INPS n. 104/2018. ] 


Ci si limita qui ad evidenziare che tale particolare forma di decontribuzione è finalizzata ad incentivare quegli schemi organizzativi della produzione e del lavoro orientati ad accrescere la motivazione del personale e a coinvolgerlo in modo attivo nei processi di innovazione, realizzando incrementi di efficienza, produttività e di miglioramento della qualità della vita e del lavoro.

Il coinvolgimento paritetico dei lavoratori deve essere formalizzato a livello aziendale mediante un apposito Piano di Innovazione. Tale “piano” deve essere elaborato dal datore di lavoro, secondo le indicazioni di un contratto collettivo di cui all’art. 51 del d.lgs. n. 81/2015[footnoteRef:8]. I gruppi di lavoro di semplice addestramento o formazione non sono strumenti e modalità utili ai fini del coinvolgimento paritetico dei lavoratori.  [8:  Tale norma prevede che: “Salvo diversa previsione, ai fini del presente decreto, per contratti collettivi si intendono i contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rappresentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria”.] 



Contribuzione per il finanziamento della Nuova Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASPI)

Come noto - in attuazione di una delega al Governo per la riforma della materia degli ammortizzatori sociali conferita dalla legge n. 183/2014 (meglio nota come Jobs Act) - il d.lgs. 4 marzo 2015 n. 22 ha introdotto la NASpI (Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego)[footnoteRef:9], che ha sostituito l'ASpI (Assicurazione Sociale per l'Impiego) e la Mini ASpI istituite dalla cd. legge Fornero (art. 2. della legge n. 92/2012)[footnoteRef:10] che, a sua volta, avevano sostituito l'indennità di disoccupazione ordinaria e a requisiti ridotti (DS). [9:  Cfr. ns. circ. n. 14986 del 7/03/2015.]  [10:  Cfr. ns. circ. n. 14077 del 16/7/2012.] 


Tale riforma - che opera con riferimento agli eventi verificatisi a partire dal primo maggio 2015 - non ha introdotto elementi di novità riguardo alla contribuzione a supporto della NASpI, limitandosi ad affermare che “Alla NASpI si applicano le disposizioni in materia di ASpI in quanto compatibili” (art. 14, d.lgs. n. 22/2015).

Conseguentemente, come peraltro precisato dall'INPS con messaggio n. 4441 del 30 giugno 2015, è rimasto inalterato l’impianto contributivo già previsto dalla Riforma Fornero, di cui si riepilogano qui di seguito gli elementi essenziali. 

La NASpI, come i precedenti istituti, ha la funzione di fornire un sostegno al reddito ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che abbiano perduto involontariamente la propria occupazione.

Sono ricompresi nell’ambito di applicazione di questa forma di assicurazione sociale tutti i lavoratori dipendenti, compresi gli apprendisti ed i soci lavoratori di società cooperative che abbiano in essere un rapporto di lavoro subordinato ai sensi dell’art. 1, c. 3, legge n. 142/2001, nonché i dipendenti delle pubbliche amministrazioni con contratto di lavoro non a tempo indeterminato.

Sono invece esclusi dall’ambito di applicazione della NASPI gli operai agricoli a tempo determinato o indeterminato per i quali continuano a trovare applicazione le vigenti disposizioni in materia di disoccupazione agricola.

Estensione dell’ambito di applicazione della NASpI agli OTI delle coop ex lege n. 240/1984
La legge di bilancio per l’anno 2022 (art. 1, c. 221-222 della legge n. 234/2022) ha previsto che dal 1° gennaio 2022 sono destinatari della NASPI anche gli operai agricoli a tempo indeterminato delle cooperative e loro consorzi che trasformano, manipolano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici prevalentemente propri o conferiti dai loro soci di cui alla legge n. 240/1984.
Si ricorda che alle cooperative agricole con processi produttivi di tipo industriale ex lege n. 240/84 già si applicavano le disposizioni del settore industriale (sia sul piano contributivo che su quello delle prestazioni) per la cassa integrazione guadagni, ordinaria e straordinaria, gli assegni familiari e l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; mentre per il trattamento di disoccupazione degli OTI delle predette cooperative – prima della novità in commento fino al 2021 – si applicavano le stesse regole vigenti per gli operai agricoli a tempo indeterminato  del settore agricolo.
È stato conseguentemente modificato il relativo regime contributivo: dal 1/1/2022 anche le imprese cooperative agricole ex lege n. 240/1984 sono tenute al versamento della contribuzione di finanziamento NASpI per i lavoratori assunti a tempo indeterminato con qualifica di operaio agricolo (apprendisti compresi). 
La circolare emanata dall’INPS (n. 2/2022) sull’argomento precisa che l’obbligo contributivo sussiste sia per i lavoratori assunti a decorrere dal 1° gennaio 2022 sia per quelli assunti precedentemente al 1° gennaio 2022 e ancora in forza a tale data. 
La misura dell’aliquota contributiva ordinaria è pari all’1,61% dell’imponibile contributivo (1,31% in applicazione dell’art. 2, c. 25, della legge n. 92/2012 e 0,30% destinabile al finanziamento dei fondi interprofessionali per la formazione continua, introdotto dall’art. 25, c. 4, della legge n. 845/1978) a cui sono applicabili gli esoneri di cui all’art. 120 della legge n. 388/2000 e all’art. 1, c. 361 e 362 della legge n. 266/2005.
Sull’argomento l’Istituto ha emanato il messaggio n. 2225 del 27/05/2022 nel quale riepiloga gli obblighi contributivi relativi agli OTI, agli apprendisti e ai soci lavoratori assunti dalle cooperative e loro consorzi che trasformano, manipolano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici prevalentemente propri o conferiti dai loro soci di cui alla legge n. 240/1984.

Contributo ordinario NASpI

Il finanziamento della NASPI - come in precedenza quello dell'ASpI - avviene attraverso il contributo già destinato al finanziamento della disoccupazione non agricola ai sensi degli artt. 12, c. 6, e 28, c. 1, della legge n. 160/1975, pari all’1,61 per cento (di cui 0,30 destinato al finanziamento della formazione continua). A tale aliquota restano applicabili le riduzioni del costo del lavoro di cui all’art. 120 della legge n. 388/2000, dell’art. 1, c. 361 della legge n. 266/2005, nonché le misure compensative di cui all’art. 8 della legge n. 248/2005.

Pertanto, con riferimento agli impiegati, quadri e dirigenti agricoli, che – a differenza degli operai agricoli – rientrano nell’ambito di applicazione della NASPI, continuerà ad essere dovuta la contribuzione dello 0,67 per cento già destinata al finanziamento della disoccupazione (di cui 0,30 destinato al finanziamento della formazione continua).


Contributo addizionale

Ai rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato si applica un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro, pari all’1,4 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali, finalizzato a finanziare la NASPI.

Il contributo non è dovuto per:

· i lavoratori a termine assunti in sostituzione di lavoratori assenti;
· i lavoratori a termine assunti per lo svolgimento delle attività stagionali elencate nel DPR n. 1525/1963[footnoteRef:11]; [11:  Si ricorda che ai sensi dell’art. 2, c. 29, lett. b) della legge n. 92/2012 il contributo addizionale per gli anni 2013 – 2015 non era dovuto anche per le attività stagionali definite dagli avvisi comuni e dai contratti collettivi nazionali stipulati entro il 31/12/2011.] 

· gli apprendisti;
· i dipendenti delle pubbliche amministrazioni;
· i lavoratori assunti a termine per lo svolgimento, nel territorio della provincia di Bolzano, delle attività stagionali definite - entro il 31 dicembre 2019 - dai contratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative; 
· i rapporti per l'esecuzione di speciali servizi di durata non superiore a tre giorni, nel settore del turismo e dei pubblici esercizi, nei casi individuati dai contratti collettivi, nonché quelli instaurati per la fornitura di lavoro portuale temporaneo (cfr. art. 29, c.2, lettera b) del d.lgs. n.81/2015)[footnoteRef:12].  [12:  Le due ultime fattispecie di esclusione sono state aggiunte dalla legge di bilancio per l’anno 2020 (art. 1, c. 13, della legge n. 160/2019). Cfr. circolare confederale sulla legge di bilancio per il 2020, a firma del Direttore Generale, del 15 gennaio 2020.] 


In caso di trasformazione del rapporto da tempo determinato a tempo indeterminato, il datore di lavoro ha diritto alla restituzione di tutti gli importi versati a titolo di contributo addizionale[footnoteRef:13]. [13:  L'art. 1, c. 135, della legge 28.12.2013 n. 147 (la legge di stabilità per il 2014) ha abrogato - con decorrenza 1.1.2014 e con riferimento alle trasformazioni a tempo indeterminato decorrenti da tale data - la previsione, contenuta nella riforma Fornero, che limitava alle sole ultime 6 mensilità il diritto del datore di lavoro alla restituzione della contribuzione addizionale versata (Cfr. ns. circolare n. 14533 del 9 gennaio 2014).] 


La restituzione avverrà solo successivamente al decorso dell’eventuale periodo di prova.

La restituzione del contributo addizionale spetta anche ai datori di lavoro che, entro sei mesi dalla cessazione di un rapporto di lavoro a termine, assumono lo stesso lavoratore con contratto di lavoro a tempo indeterminato (cfr. messaggio INPS n. 4152/2014). Resta fermo in ogni caso, che nell’ipotesi di riassunzione la contribuzione da restituire sarà ridotta di un numero di mensilità pari all’intervallo tra i due rapporti.

Va ricordato che il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in legge 9 agosto 2018, n.96 (cd. Decreto Dignità)[footnoteRef:14] ha previsto un aumento del contributo addizionale per il finanziamento della NASPI pari allo 0,5%. L’aumento - che si cumula all’1,4% sinora posto a carico del datore di lavoro - scatta in occasione di ciascun rinnovo contrattuale di un rapporto a tempo determinato[footnoteRef:15]. [14:  Cfr. ns. circ. n. 15956 del 10/08/2018.]  [15:  Cfr. ns. circ. n. 15933 del 16/07/2018. ] 



Contributo aggiuntivo in caso di licenziamento 

In caso di interruzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato per le causali che, indipendentemente dal requisito contributivo, darebbero diritto alla NASPI, il datore di lavoro è tenuto a versare una somma pari al 41 per cento del massimale mensile della NASPI per ogni anno di anzianità aziendale del lavoratore negli ultimi tre anni (compresi i periodi di lavoro con contratto diverso da quello a tempo indeterminato, se il rapporto è proseguito senza soluzione di continuità o se comunque si è dato luogo alla restituzione della contribuzione aggiuntiva dovuta per i rapporti a termine).

Il contributo aggiuntivo è dovuto anche per le interruzioni dei rapporti di apprendistato diverse dalle dimissioni o dal recesso del lavoratore, ivi incluso il recesso del datore di lavoro al termine del periodo di formazione[footnoteRef:16]. [16:  Una norma transitoria – art. 2, c. 34, della Legge n. 92/2012 - prevedeva l’esclusione dall’obbligo di corrispondere il contributo aggiuntivo nel periodo 2013-2015 in alcuni particolari casi, come i licenziamenti effettuati in conseguenza di cambi di appalto o le interruzioni di rapporti a tempo indeterminato nel settore edile. Tale esenzione é stata resa stabile dall'art. 1, c. 164 della legge di Bilancio per il 2017 (legge n. 232/2016).] 



Esclusione operai agricoli

Le norme in materia di nuova assicurazione sociale per l’impiego, così come le disposizioni in materia di contratto a termine, non si applicano agli operai agricoli in virtù delle espresse esclusioni contenute nell’art. 2, c. 3, della legge n. 92/2012 e nell’art. 29, c. 1, lett. b), del decreto legislativo n. 81/2015 (che riproduce testualmente l’esclusione già contemplata nell’art. 10, c. 2, del d.lgs. n. 368/2001)[footnoteRef:17]. [17:  Cfr. ns. circ. n. 15117 del 17 luglio 2015.] 


Si ribadisce pertanto che nessuna contribuzione in materia di NASPI sopra rappresentata, compresa l’addizionale dell’1,4 per cento per i rapporti di lavoro a termine e l’eventuale maggiorazione dello 0,5% in occasione dei rinnovi, nonché il contributo aggiuntivo in caso di licenziamento, è applicabile agli operai agricoli.
La NASPI e relativa contribuzione sono invece applicabili agli impiegati, quadri e dirigenti dell’agricoltura, agli operai agricoli a tempo indeterminato delle cooperative e loro consorzi che trasformano, manipolano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici prevalentemente propri o conferiti dai loro soci di cui alla legge n. 240/1984, nonché ai dipendenti delle Associazioni di categoria (Unioni, Federazioni e Confederazione) e degli enti e società collegate.

Contribuzione per la formazione continua (disoccupazione)

I commi da 62 a 64 dell’art. 1 della legge n. 247/2007 (attuazione del Protocollo sul Welfare) hanno introdotto anche per gli operai agricoli il contributo dello 0,30 per cento di cui alla legge n. 845/1978 per il finanziamento delle iniziative di formazione continua.

L’introduzione di tale contribuzione a partire dal 1° gennaio 2008 non ha determinato tuttavia alcun aumento della pressione contributiva a carico dei datori di lavoro agricolo, giacché è stata corrispondentemente ridotta di 0,30 punti percentuali l’aliquota per l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria.

A seguito di tale modifica, anche i datori di lavoro agricolo che occupano operai possono aderire al Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale per la Formazione Continua in Agricoltura (FOR.AGRI).

In caso di adesione, il contributo dello 0,30 per cento sarà trasferito dall’INPS a FOR.AGRI e l’azienda interessata potrà accedere ai finanziamenti dei piani formativi nel rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti del fondo.

È appena il caso di precisare che le aziende che non aderiscono al fondo pagheranno comunque il contributo dello 0,30% – che l’INPS destinerà alla solidarietà generale – senza poter accedere ai benefici derivanti dall’iscrizione al fondo.

Si sottolinea altresì che l’iscrizione al Fondo ha effetto non più dall’anno successivo bensì dal periodo di paga nel quale la stessa viene effettuata (cfr. ns. circ. n. 13539 del 19/2/2010 e n. 13463 del 6/10/2009).

Si ricorda inoltre che, con circolare n. 40 del 22/2/2011, l’INPS ha chiarito che sulla contribuzione per il finanziamento della formazione continua (contributo dello 0,30 per cento) non trovano applicazione le agevolazioni per zone montane e svantaggiate (cfr. ns. circ. n. 13715 del 23/2/2011).

Con l’occasione si rende noto che, sulla base dei dati forniti dall’INPS, le adesioni a FOR.AGRI da parte dei datori di lavoro agricolo che occupano operai presentano ancora margini di crescita. 

Si rinnova quindi l’invito a tutte le Unioni e Federazioni a promuovere presso le aziende associate l’adesione a FOR.AGRI che, come detto, non implica alcun costo aggiuntivo per l’impresa interessata, riconoscendole la possibilità di ottenere dal Fondo il finanziamento di piani per la formazione continua dei propri dipendenti[footnoteRef:18]. [18:  Per le modalità di adesione a FOR.AGRI si rinvia alle nostre precedenti comunicazioni sull’argomento (n. 13539 del 19/2/2010, n. 13463 del 6/10/2009, n. 13321 del 16/3/2009, n. 13152 del 9/7/2008, n. 12860 del 21/9/2007) nonché al sito internet del Fondo (www.foragri.com).] 



Riforma ammortizzatori sociali (legge di bilancio 2022)

La legge di bilancio per l’anno 2022 (art. 1, c. 191-203, legge n. 234/2021) ha riformato la preesistente disciplina sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto, contenuta nel d.lgs. n. 148/2015 (Jobs Act)[footnoteRef:19].  [19:  Sulla riforma degli ammortizzatori sociali sono state emanate le seguenti circolari: INPS n. 18 del 1/2/2022 e Ministero del Lavoro n. 1 del 3/1/2022, disponibili sui siti internet delle amministrazioni.] 


La principale novità consiste nell’allargamento – a partire dal 2022 – della platea dei soggetti che possono accedere ai trattamenti ordinari e straordinari di integrazione salariale, con l’intento di garantire una copertura ai lavoratori dipendenti delle imprese appartenenti a tutti i settori produttivi e a prescindere dalle soglie occupazionali dell’azienda e dalla tipologia contrattuale.

Per quanto riguarda il trattamento ordinario di integrazione salariale nei casi di riduzione o di sospensione dell’attività lavorativa in favore di imprese e lavoratori oggi non coperti dalla relativa tutela, viene ulteriormente allargato il raggio di azione del sistema di fondi di solidarietà bilaterali "settoriali" e del Fondo di integrazione salariale (FIS), originariamente introdotto dalla Riforma Fornero (legge n. 92/2012)[footnoteRef:20] e poi ampliato dal Jobs Act (d.lgs. n. 148/2015)[footnoteRef:21]. [20:  Cfr. ns. circ. n. 14077 del 16/07/2012 e n. 14829 del 30/09/2014.]  [21:  Cfr. ns. circ. n. 15158 del 12/10/2015.] 

 
Saranno infatti i fondi bilaterali settoriali e il FIS a riconoscere l’assegno di integrazione salariale ordinario anche ai datori di lavoro che occupano almeno 1 dipendente (prima il limite era fissato a 5 dipendenti).

Vale la pena di precisare da subito che, sebbene le norme in commento non affrontino espressamente la questione, a nostro avviso, le già menzionate novità non riguardano i datori di lavoro agricolo in quanto il settore primario non rientra tra i settori produttivi privi di specifiche misure di integrazione salariale nei casi di riduzione o di sospensione dell’attività lavorativa. Esso ricade infatti nell’ambito di applicazione della speciale normativa per l'integrazione salariale agricola (CISOA), che riconosce le relative prestazioni a favore di operai ed impiegati[footnoteRef:22] (i datori di lavoro agricolo sono infatti sempre stati esclusi dagli obblighi di contribuzione al Fondo di integrazione salariale presso l’INPS). [22:  Per quanto riguarda i dirigenti agricoli - ai quali, come noto, non spetta la CISOA - devono ritenersi esclusi anche dall'ambito di applicazione del Fondo di solidarietà residuale in virtù dell'espresso disconoscimento delle sue prestazioni nei confronti della categoria dei dirigenti di qualsiasi settore, ad opera dell'art. 4, ultimo comma, del decreto interministeriale citato.] 


L’unica novità per i datori di lavoro agricolo è l’estensione della CISOA anche ai lavoratori con contratto di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria e il certificato di specializzazione tecnica e superiore e gli apprendisti con contratto di alta formazione e ricerca (disciplinati rispettivamente, dagli articoli 43 e 45 del d.lgs. n. 81/2015). Gli apprendisti con contratto di tipo professionalizzante (art. 44 del d.lgs. n. 81/2015) erano invece già ricompresi nelle tutele in costanza di rapporto di lavoro in forza di quanto previsto, originariamente, dall’articolo 2 del d.lgs. n. 148/2015. Tale estensione è stata oggetto di apposito chiarimento da parte dell’INPS, con circ. n. 1 del 4 gennaio 2023, emanata dopo un anno dall’entrata in vigore dalla riforma (sul punto di rinvia a quanto specificatamente trattato oltre in un apposito paragrafo).

Per quanto riguarda invece l’integrazione salariale straordinaria, i relativi trattamenti vengono estesi a tutti i datori di lavoro rientranti nell’ambito di applicazione dell’istituto del trattamento ordinario di integrazione salariale e a quelli iscritti al FIS che occupino mediamente più di 15 dipendenti. 

A tal proposito si segnala che, a nostro avviso, anche tali novità non riguardano i datori di lavoro agricolo, continuando ad essere in vigore la speciale normativa in materia di integrazione salariale straordinaria per il settore agricolo, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 223/1991.

Nel rinviare alla circolare confederale[footnoteRef:23] di commento alla legge di bilancio per l’anno 2022 per una trattazione più estesa della riforma, si mettono in evidenza qui di seguito le modifiche che hanno riflessi sulla contribuzione oggetto della presente circolare. [23:  Cfr. circ. confederale a firma del Direttore Generale, prot. n. 8, del 13 gennaio 2022.] 



Allargamento dell’ambito di applicazione della CIGS 

Il comma 198 dell’art. 1 della legge di bilancio per l’anno 2022 (legge n. 234/2022) amplia la platea dei datori di lavoro per i quali possono trovare applicazione i trattamenti straordinari di integrazione salariale (CIGS), ed i relativi obblighi contributivi, decorrenti dal 1° gennaio 2022.

Riguardo all’ambito individuato dalla disciplina finora vigente, si ricorda che l'art. 20 del d.lgs. n. 148/2015, riconosceva la CIGS solo alle imprese appartenenti a determinati settori produttivi, espressamente individuati, con particolari requisiti dimensionali[footnoteRef:24].  [24:  Più in particolare, la CIGS si applicava:
alle imprese che, nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato mediamente più di 15 dipendenti e che siano: a) imprese industriali (comprese quelle edili e affini); b) imprese artigiane che procedano alla sospensione dei lavoratori in conseguenza di sospensioni o riduzioni dell'attività dell'impresa che eserciti l'influsso gestionale prevalente; c) imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione, che subiscano una riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'azienda appaltante, le quali abbiano comportato per quest'ultima il ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale; d) imprese appaltatrici di servizi di pulizia, anche se costituite in forma di cooperativa, che subiscano una riduzione di attività in conseguenza della riduzione delle attività dell'azienda appaltante, qualora quest'ultima riduzione abbia comportato per la suddetta azienda appaltante il ricorso al trattamento straordinario di integrazione salariale; e) imprese dei settori ausiliari del servizio ferroviario, ovvero del comparto della produzione e della manutenzione del materiale rotabile; f) imprese cooperative di trasformazione di prodotti agricoli o loro consorzi; g) imprese di vigilanza;
alle imprese che, nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato mediamente più di 50 dipendenti e che siano: a) imprese esercenti attività commerciali (comprese quelle della logistica); b) agenzie di viaggio e turismo (compresi gli operatori turistici);
a prescindere dai requisiti dimensionali, alle imprese del trasporto aereo, di gestione aeroportuale e del sistema aeroportuale ed ai partiti e movimenti politici.] 


Il comma 198 (capoverso 3-bis della lettera c) citato estende l’ambito di applicazione della CIGS a tutti i datori di lavoro rientranti nell’ambito dell’istituto del trattamento ordinario di integrazione salariale e a quelli iscritti al Fondo di integrazione salariale (FIS) dell’INPS.

Resta ferma, per l’accesso al trattamento straordinario, la condizione che il datore abbia occupato mediamente più di 15 dipendenti nel semestre precedente la data di presentazione della domanda (tale condizione continua a non applicarsi alle imprese del trasporto aereo, di gestione aeroportuale e del sistema aeroportuale ed ai partiti e movimenti politici). 

Si sottolinea che la norma non precisa se l'istituto del trattamento straordinario di integrazione salariale trovi applicazione, in presenza dei suddetti presupposti dimensionali, anche per gli ambiti agricolo e della pesca interessati, come prestazione ordinaria di integrazione salariale, dal trattamento (cosiddetto CISOA) di cui all’articolo 8 della legge n. 457/1972 (come modificato dal comma 217 del medesimo art. 1 della legge di bilancio in commento).

Come già detto, a nostro avviso, le novità sopra descritte non riguardano i datori di lavoro agricolo[footnoteRef:25], continuando ad essere in vigore la speciale normativa in materia di integrazione salariale straordinaria per il settore agricolo, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 223/1991[footnoteRef:26]. [25:  Si precisa che le cooperative agricole, zootecniche e loro consorzi che esercitano attività di trasformazione, manipolazione e commercializzazione di prodotti agricoli propri ex lege n. 240/1984, per i soli dipendenti con contratto a tempo indeterminato, già rientravano nell’ambito dell’istituto del trattamento ordinario di integrazione salariale (CIGO).]  [26:  Art. 21, Legge n. 223/1991 - Norme in materia di trattamenti per i lavoratori appartenenti al settore dell'agricoltura
1.  Gli impiegati ed operai agricoli con contratto a tempo indeterminato hanno diritto al trattamento di integrazione salariale di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, anche nei casi di sospensioni operate per esigenze di riconversione e ristrutturazione aziendale da imprese che occupino almeno sei lavoratori con contratto a tempo indeterminato, ovvero che ne occupino quattro con contratto a tempo indeterminato, e nell'anno precedente abbiano impiegato manodopera agricola per un numero di giornate non inferiore a mille ottanta. Le predette esigenze devono essere previamente accertate dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale su proposta del comitato amministratore della gestione prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti di cui all'articolo 25 della legge 9 marzo 1989, n. 88. 
2.  I lavoratori con contratto a tempo indeterminato che vengano licenziati durante il periodo di godimento del trattamento di integrazione salariale corrisposto ai sensi del comma 1 hanno diritto al trattamento ordinario di disoccupazione nella misura del quaranta per cento della retribuzione.
3.  Il trattamento concesso ai sensi del comma 1, può essere corrisposto per una durata massima di novanta giorni. Le imprese che si avvalgono di tale trattamento sono tenute a versare alla gestione di cui all'articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, in aggiunta al contributo di cui all'articolo 19 della legge 8 agosto 1972, n. 457, un contributo nella misura del quattro per cento dell'integrazione salariale corrisposta ai propri dipendenti ai sensi del comma 1.
4.  Agli impiegati ed operai agricoli con contratto di lavoro a tempo indeterminato dipendenti da imprese site in comuni dichiarati colpiti da eccezionali calamità o avversità atmosferiche ai sensi dell'articolo 4 della legge 15 ottobre 1981, n. 590, può essere concesso il trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, per un periodo non superiore a novanta giorni.
5.  Il trattamento di integrazione salariale di cui ai commi 1 e 4 può essere erogato, anche in mancanza dei requisiti di cui al terzo comma dell'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, ai lavoratori che sono alle dipendenze dell'impresa da più di un anno. I periodi di corresponsione del predetto trattamento non concorrono alla configurazione del limite massimo di durata previsto dal primo comma dell'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, e costituiscono periodi lavorativi ai fini del requisito di cui al terzo comma dell'articolo 8 della legge medesima.] 


Si evidenzia inoltre che viene mantenuta la misura della contribuzione previgente, che dovrà essere versata da gennaio 2022 da tutti i datori di lavoro destinatari della CIGS (compresi quelli per i quali è stata estesa l’applicazione del trattamento). Essa è pari allo 0,90 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali del dipendente, di cui 0,60 punti a carico del datore di lavoro e 0,30 punti a carico del lavoratore ed è dovuta dai datori di lavoro che, nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato mediamente più di 15 dipendenti.

Si precisa infine che al 31/12/2022 ha cessato i suoi effetti la riduzione della contribuzione che era stata prevista dalla citata riforma in via transitoria per il solo anno 2022 (cfr. messaggio INPS n. 637 del 9 febbraio 2022). Pertanto, dal 1° gennaio 2023 la contribuzione di finanziamento delle integrazioni salariali straordinarie (CIGS) sarà dovuta nella misura ordinaria sopra ricordata, come confermato dal messaggio INPS n. 316 del 19 gennaio 2023. 

Modifiche della disciplina del FIS 
La riforma degli ammortizzatori sociali operata dalla legge di bilancio 2022 opera anche una revisione delle prestazioni e della contribuzione relativa al Fondo di integrazione salariale (FIS) dell’INPS (art.1, c. 207, legge n. 234/2022).
In base alla nuova disciplina, il FIS garantisce gli assegni ordinari di integrazione salariale (per i casi di sospensione o riduzione dell’orario di lavoro decorrenti dal 1° gennaio 2022) con riferimento a tutti i datori di lavoro che non rientrino in altre tutele omologhe; tali assegni vengono riconosciuti con riferimento alle medesime causali previste per il trattamento ordinario di integrazione salariale. Sarà il FIS, dunque, a riconoscere l’assegno di integrazione salariale ordinario anche ai datori di lavoro che occupino almeno 1 dipendente (prima il limite era fissato a 5 dipendenti).
Gli assegni ordinari a carico del FIS (per un importo identico a quello previsto per il trattamento ordinario di integrazione salariale) sono riconosciuti per le seguenti durate[footnoteRef:27]:  [27:  Si ricorda che, nella normativa precedente, le prestazioni a carico del FIS equivalenti ai trattamenti ordinari e straordinari di integrazione salariale erano riconosciute - per una durata massima di 26 settimane in un biennio mobile - per i datori di lavoro iscritti che occupino mediamente più di 5 dipendenti (con esclusione della prestazione ordinaria per il caso di intemperie stagionali e con esclusione della prestazione straordinaria per la causale di contratto di solidarietà). ] 

· ai datori di lavoro che, nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato mediamente fino a 5 dipendenti, una durata massima di 13 settimane in un biennio mobile; 
· ai datori di lavoro che, nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato mediamente più di 5 dipendenti, una durata massima di 26 settimane in un biennio mobile. 
A decorrere dal 1° gennaio 2022, l'aliquota di finanziamento del FIS è fissata nel modo seguente:
· 0,50% (di cui 1/3 a carico del dipendente) nel caso di datori di lavoro che occupino mediamente fino a 5 dipendenti. Tale aliquota – a decorrere dal 1° gennaio 2025 – è ridotta allo 0,30% per i datori di lavoro che non abbiano presentato domanda di assegno di integrazione salariale al FIS, per almeno ventiquattro mesi, a far data dal termine del periodo di fruizione del trattamento[footnoteRef:28]; [28:  Le previsioni di cui all’art. 29, c. 8-bis, del d.lgs. n. 148/2015 e all’art. 8, c. 3, del D.I. 21 luglio 2022 (“Adeguamento del Fondo di integrazione salariale alla legge 30 dicembre 2021, n. 234”), hanno disposto una riduzione del contributo ordinario, per i datori di lavoro che occupano fino a 5 dipendenti, a decorrere dal 1° gennaio 2025, fermo restando l’obbligo di garantire l’equilibrio di bilancio del Fondo medesimo. In particolare tale riduzione, stabilita in misura pari al 40% della citata aliquota del contributo ordinario dello 0,50% - che si attesta in tal modo  allo 0,30% - è prevista a favore dei datori di lavoro che, nel semestre di riferimento, abbiano occupato mediamente fino a 5 dipendenti e che non abbiano presentato domanda di assegno di integrazione salariale al FIS, per almeno ventiquattro mesi, a far data dal termine del periodo di fruizione del trattamento (cfr. circ. INPS n. 5 del 20 gennaio 2025 e n. 76 del 30 giugno 2022).] 

· 0,80% (di cui 1/3 a carico del dipendente) nel caso di datori che occupino mediamente più di 5 dipendenti.
Si ricorda che, in precedenza, l'aliquota di finanziamento del FIS era pari allo 0,65% per cento (di cui 1/3 terzo a carico del dipendente) per i datori di lavoro iscritti che occupavano mediamente più di 15 dipendenti e allo 0,45% (di cui 1/3 a carico del dipendente) per gli altri datori iscritti (che occupavano mediamente più di 5 dipendenti e sino a 15). La contribuzione ha dunque subito un incremento.
Si precisa che al 31/12/2022 ha cessato i suoi effetti la riduzione della contribuzione che era stata prevista dalla citata riforma in via transitoria per il solo anno 2022 (cfr. la circolare INPS n. 76/2022, paragrafo 6.2). Pertanto, dal 1° gennaio 2023 la contribuzione di finanziamento del FIS sarà dovuta nella misura ordinaria sopra ricordata, come confermato dal messaggio INPS n. 316 del 19 gennaio 2023.
A carico del datore di lavoro che ricorra alla sospensione o riduzione dell’attività lavorativa è inoltre prevista una contribuzione addizionale che varia dal 9% al 15% (della retribuzione globale che sarebbe spettata) in funzione dell’intensità di utilizzo dei trattamenti di integrazione salariale nell’ambito del quinquennio mobile[footnoteRef:29]. Questa contribuzione – a decorrere dal 1° gennaio 2025 – è ridotta in una misura che varia dal 6% al 9% in favore dei datori di lavoro che non abbiano fruito di trattamenti di integrazione salariale ordinaria, straordinaria o in deroga per almeno 24 mesi, decorrenti dal giorno successivo al termine dell’ultimo periodo di fruizione di un trattamento di integrazione salariale (art. 1, c. 195, lett. b), della legge di Bilancio 2022, che ha inserito il c. 1-ter all’art. 5 del d.lgs. n. 148/2015). Per i dettagli sulla riduzione del contributo addizionale si rinvia alla circolare INPS n. 5 del 20 gennaio 2025.  [29:  Si ricorda che dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2015 tale contribuzione addizionale era pari al 3% per le imprese fino a 50 dipendenti, e al 4,50% per le imprese con più di 50 dipendenti.] 

Si ribadisce che non sono invece stati introdotti, rispetto alla previgente disciplina (d.lgs. n. 148/2015) elementi di novità per i datori di lavoro agricolo che, a nostro avviso, devono continuare a ritenersi esclusi dagli obblighi di contribuzione al Fondo di solidarietà residuale istituto presso l’INPS (Fondo di integrazione salariale dal 1/1/2016).
Il settore agricolo, infatti, non rientra tra i settori produttivi privi di specifiche misure di integrazione salariale nei casi di riduzione o di sospensione dell’attività lavorativa, dato che esso ricade nell’ambito di applicazione della speciale normativa per l'integrazione salariale agricola (CISOA), che riconosce le relative prestazioni a favore di operai ed impiegati[footnoteRef:30].  [30:  Per quanto riguarda i dirigenti agricoli - ai quali, come noto, non spetta la CISOA - devono ritenersi esclusi anche dall'ambito di applicazione del Fondo di solidarietà residuale in virtù dell'espresso disconoscimento delle sue prestazioni nei confronti della categoria dei dirigenti di qualsiasi settore, ad opera dell'art. 4, ultimo comma, del decreto interministeriale citato.] 


A tal proposito si ricorda[footnoteRef:31] che il Ministero del Lavoro (nota n. 10593 del 13/05/2016) – a seguito di nostra esplicita richiesta – ha chiarito che anche i datori di lavoro agricolo con qualifica di coltivatore diretto sono esclusi dall’obbligo di contribuzione al Fondo di integrazione salariale, poiché rientrano tra i soggetti che possono beneficiare, per i propri dipendenti, della cassa integrazione salari operai agricoli (CISOA) di cui alla legge n. 457/72, pur essendo esonerati dall’obbligo di versare all’INPS la relativa contribuzione. [31:  Cfr. ns. circ. n. 15344 del 17.05.2016.] 


Sono invece obbligate alla contribuzione al Fondo, oltre alle società di servizi collegate a Confagricoltura, anche le Federazioni regionali e le Unioni provinciali (oltre che la Confederazione) che occupino almeno 1 dipendente (prima il limite era fissato a 5 dipendenti). 
A fronte del nuovo onere contributivo in capo alle nostre strutture sindacali, appare utile sottolineare che l’inclusione nell’ambito di operatività del FIS consentirà a queste di accedere alle prestazioni di integrazione salariale del Fondo stesso.

CISOA per gli apprendisti
Come detto, per il settore agricolo, la principale novità apportata dalla legge di bilancio per l’anno 2022 (art. 1, c. 191-203, legge n. 234/2021) alla preesistente disciplina sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto (contenuta nel d.lgs. n. 148/2015) è stata l’allargamento – a partire dal 2022 – della platea dei soggetti che possono accedere ai trattamenti ordinari e straordinari di integrazione salariale, con l’intento di garantire una copertura ai lavoratori dipendenti delle imprese appartenenti a tutti i settori produttivi e a prescindere dalle soglie occupazionali dell’azienda e dalla tipologia contrattuale.

Tra gli altri, sono stati fatti rientrare in questa specifica forma di tutela, per i periodi di sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022, i lavoratori con contratto di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria e il certificato di specializzazione tecnica e superiore e gli apprendisti con contratto di alta formazione e ricerca (disciplinati rispettivamente, dagli articoli 43 e 45 del d.lgs. n. 81/2015). Gli apprendisti con contratto di tipo professionalizzante (art. 44 del d.lgs. n. 81/2015) erano invece già ricompresi nelle tutele in costanza di rapporto di lavoro in forza di quanto previsto, originariamente, dall’articolo 2 del D.lgs n. 148/2015. 

Con la circolare n. 1 del 4 gennaio 2023, emanata dopo un anno dall’entrata in vigore dalla riforma, l’INPS ha chiarito i suoi riflessi nei confronti di tali categorie di lavoratori apprendisti dipendenti da aziende agricole che – in linea con le specifiche norme di settore – risultano essere destinatari della CISOA (Cassa Integrazione Salariale Operai Agricoli), fornendo altresì  le istruzioni per l’applicazione della relativa contribuzione da parte di datori di lavoro interessati.

Secondo i chiarimenti INPS, dal primo gennaio 2022, i datori di lavoro che occupano apprendisti di primo e terzo livello sono tenuti a versare la contribuzione per il finanziamento della CISOA, nella misura dell’1,50% della retribuzione previdenziale. 

La circolare ricorda che tale contribuzione beneficia degli esoneri contributivi per zone svantaggiate (-68%) e montane (-75%) e che essa non è dovuta dai datori di lavoro con la qualifica di coltivatore diretto.


Contribuzione per la cassa integrazione (CIGO) per le coop. ex lege n. 240/1984

Come noto, la riforma del lavoro denominata Jobs Act (artt. 9-18 del d.lgs. n. 148 del 2015) aveva esteso la disciplina della cassa integrazione ordinaria alle imprese del settore industriale, comprese le cooperative agricole, zootecniche e loro consorzi che esercitano attività di trasformazione, manipolazione e commercializzazione di prodotti agricoli propri ex lege n. 240/1984, per i soli dipendenti con contratto a tempo indeterminato (cfr. ns. circ. n. 15158 del 12/10/2015).
Pertanto, a partire dal mese di settembre 2015[footnoteRef:32], la misura del contributo ordinario a carico dei predetti datori di lavoro per il finanziamento delle prestazioni d’integrazione salariale ordinaria, è pari a: [32:  Poiché tra i soggetti destinatari dei trattamenti di integrazione salariale sono stati ricompresi anche gli apprendisti assunti con contratto di apprendistato professionalizzante (in precedenza esclusi), anche per tali lavoratori la contribuzione ordinaria di finanziamento della cassa integrazione guadagni ordinaria ha la medesima decorrenza (settembre 2015).] 

· 1,70 per cento per le imprese che occupano fino a 50 dipendenti;
· 2 per cento per le imprese che occupano più di 50 dipendenti.


Riduzione contribuzione INAIL a decorrere dal 2026

A partire dall’anno 2026, l’aliquota contributiva INAIL per il settore agricolo è stata strutturalmente ridotta dal decreto interministeriale 1° aprile 2026 (Lavoro ed Economia, sentita anche l’Agricoltura) in attuazione della previsione contenuta nell’art. 1, comma 2 del decreto-legge n. 159/2025 (c.d. decreto sicurezza), convertito dalla legge n. 198/2025.

In particolare, l’aliquota contributiva INAIL dovuta dai datori di lavoro per gli operai agricoli è stata ridotta dal 13,2435% all’8,5% (2,27% nelle zone svantaggiate e 2,12% in quelle particolarmente svantaggiate/montane), mentre il contributo unitario INAIL per i lavoratori autonomi agricoli (coltivatori diretti) è stato ridotto da 768,50 a 650,00 euro per coloro che operano nelle zone ordinarie e da 532,18 a 450,12 euro per i territori montani e le zone svantaggiate[footnoteRef:33]. [33:  Cfr. circolare INPS n. 67 del 18 giugno 2026 e ns. circolare n. 17650 del 19 giugno 2026.] 


Si tratta di un risultato significativo – una riduzione di quasi 5 punti percentuali del costo del lavoro delle aziende che occupano manodopera dipendente in zona ordinaria (proporzionalmente ridotta nelle zone svantaggiate e montane) – fortemente voluto dalla Confederazione che ha svolto una costante azione di carattere sindacale in tutte le sedi istituzionali competenti e che oggi vede un riconoscimento ufficiale da parte dell’INPS.

La revisione tariffaria dei contributi dovuti è stata ufficializzata dall’INAIL e dall’INPS, rispettivamente, con circolare (INAIL) n. 18 del 7 maggio 2026 e circolare (INPS) n. 43/2026. 

Si precisa che, per effetto della revisione strutturale delle aliquote antinfortunistiche, a far data dal 2026, cessa l’applicazione della riduzione dei premi prevista dall’articolo 1, comma 128 della legge n. 147/2013, che era stata attuata, fino all’anno 2025, per le gestioni assicurative INAIL per le quali non era ancora intervenuta la riduzione dei premi[footnoteRef:34]. [34:  Come si ricorderà, l’art. 1, comma 128, della legge n. 147/2013 (legge di bilancio 2014) ha introdotto una riduzione dei premi e contributi INAIL dovuti da datori di lavoro e lavoratori autonomi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, compreso il settore agricolo. Tale riduzione, inizialmente prevista per il triennio 2016-2016 e successivamente rifinanziata e prorogata da ulteriori interventi normativi (tra cui la legge n. 145/2018, legge n. 58/2019 e legge n. 160/2019), è stata applicata fino al completamento della revisione delle tariffe INAIL per ciascuna gestione assicurativa. La misura della riduzione è stata annualmente determinata con appositi decreti interministeriali. Per il settore agricolo, la revisione tariffaria è rimasta applicabile fino al 2025.] 


Vale la pena di sottolineare che all’inizio dell’anno 2026 la revisione in parola non era ancora stata formalizzata. Pertanto, nella nostra circolare n. 17572 del 10 febbraio 2026 era stato riportato il sistema precedente. Le tabelle sono state poi riviste e trasmesse con la circolare n. 17654 del 22 giugno 2026.

Agevolazioni per zone montane e svantaggiate

Come noto, il comma 45 dell’art. 1 della legge n. 220/2010 (cd. legge di stabilità per il 2011)[footnoteRef:35] ha previsto che “a decorrere dal 1° agosto 2010 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 49, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, in materia di agevolazioni contributive nel settore agricolo”. [35:  Cfr. ns. circ. n. 13691 del 24/1/2011 e n. 13672 del 9/12/2010. ] 


La legge di stabilità per il 2011 ha dunque messo a regime, senza soluzione di continuità, le agevolazioni contributive per zone montane e svantaggiate nelle misure più favorevoli previste dalla legge n. 81/2006 (riduzione del 75 per cento nelle zone montane e del 68 per cento nelle zone svantaggiate) che troveranno applicazione anche per gli anni successivi senza la necessità che intervengano altri provvedimenti legislativi di proroga.

Pertanto, in virtù di tale norma e dei rinvii “a catena” ivi contenuti[footnoteRef:36], le agevolazioni contributive che trovano applicazione dal 2011 sono quelle previste dall’art. 01, c. 2, della legge n. 81/2006 che, come noto, consistono in una riduzione dei contributi a carico dei datori di lavoro agricolo pari al: [36:  La norma in commento fa riferimento all’art. 2, c. 49, della legge 23/12/2009, n. 191, che rinvia all’art. 1-ter della legge n. 205/2008 che a sua volta rinvia all’art. 01, c. 2, della legge n. 81/2006.] 


· 75 per cento nei territori montani particolarmente svantaggiati (cosiddette zone montane);
· 68 per cento nelle zone agricole svantaggiate, comprese le aree dell’obiettivo 1, regolamento (CE) n. 1260/1999 e le regioni Abruzzo, Molise e Basilicata (cosiddette zone svantaggiate).

Si ricorda infine che:

· per l’individuazione delle zone montane e svantaggiate occorre fare riferimento alla deliberazione 25/5/2000, n. 42 del CIPE pubblicata sulla G.U. n. 161 del 12/7/2000 (cfr. ns. circ. n. 11029 del 7/9/2000);
· l’agevolazione in questione riguarda anche i contributi dovuti all’INPS dalle imprese agricole per gli impiegati, quadri e dirigenti (cfr. circ. INPS n. 166 del 29/9/2000 trasmessa con ns. circ. n. 11052 dell’11/10/2000);
· i lavoratori non hanno diritto, sulla loro quota di contribuzione, ad alcuna riduzione;
· le agevolazioni per zone montane e svantaggiate non trovano applicazione sulla contribuzione per il finanziamento della formazione continua (contributo dello 0,30 per cento)[footnoteRef:37]. [37:  Cfr. ns. circ. n. 13715 del 23/2/2011.] 



Assegno unico e universale per i figli a carico e CUAF

Come noto[footnoteRef:38], a decorrere dal 1° marzo 2022, è stato istituito l’assegno unico e universale per i figli a carico (art. 1, d.lgs. n. 230/2021), che costituisce un beneficio economico attribuito dall’INPS, su domanda e su base mensile, per il periodo compreso tra il mese di marzo di ciascun anno e il mese di febbraio dell’anno successivo, ai nuclei familiari con figli e orfanili sulla base dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).  [38:  Cfr. circolare ENAPA n. 3 dell’11 febbraio 2022.] 


Sull’argomento l’INPS ha emanato le circolari n. 23 del 9/2/2022 e n. 34 del 28/2/2022 ed il messaggio n. 1921 del 5/5/2022, disponibili sul sito internet dell’Istituto.

È importante sottolineare che gli assegni per il nucleo familiare continuano ad essere riconosciuti anche dopo marzo 2022 (data di entrata in vigore dell’assegno unico e universale per i figli a carico) ma esclusivamente per soggetti diversi dai figli, quali il coniuge o eventuali sorelle, fratelli o nipoti nelle previste condizioni di diritto a prestazioni ANF (cfr. paragrafi n. 3 e 5 della citata circolare INPS n. 34 del 28/2/2022).

Conseguentemente la contribuzione finalizzata a finanziare gli assegni per il nucleo familiare (CUAF) dovrà continuare ad essere corrisposta nelle misure vigenti, non essendo stata prevista alcuna modifica o riduzione della stessa (come confermato espressamente dal citato messaggio INPS n. 1921 del 5/5/2022).

Si precisa infine che i datori di lavoro inquadrati nel settore “attività varie” senza fini di lucro (come ad es. le associazioni di categoria o sindacali) che, a seguito di domanda, abbiano ottenuto l’esonero dalla CUAF in quanto assicurano ai propri dipendenti trattamenti di famiglia in misura non inferiore a quelli previsti dalla legge, restano obbligati a garantire detti trattamenti ma esclusivamente per soggetti diversi dai figli, quali il coniuge o eventuali sorelle, fratelli o nipoti nelle previste condizioni di diritto a prestazioni ANF.


Prestazioni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo determinato (cd. Loagri)

Come noto, la legge di bilancio 2023 (art. 1, commi da 344 a 354, della legge n. 197/2022)[footnoteRef:39]  era intervenuta in maniera significativa sulla disciplina del lavoro occasionale, eliminando per il settore agricolo la possibilità di ricorrere al contratto di prestazione occasione (c.d. voucher) disciplinato dall’art. 54 del decreto-legge n. 50/2017. [39:  Cfr. ns. circolare confederale a firma del DG prot. n. 17 del 17.01.2023.] 


In sua sostituzione, per il settore agricolo era stata introdotta in via sperimentale per il solo biennio 2023-2024 una nuova tipologia contrattuale denominata “prestazioni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo determinato” (c.d. Loagri), finalizzata a consentire la gestione di esigenze lavorative temporanee e stagionali[footnoteRef:40]. [40:  Cfr. ns. circ. n. 16766 del 23.01.2023 e nota del Ministero del Lavoro n. 462 del 20.01.2023, ns. circ. n. 16943 del 13.11.2023 e circ. INPS n. 89 del 7.10.2023, ns. circ. n. 16970 del 13.12.2023 e circ. INPS n. 102 del 12.12.2023, n.  16990 del 08 gennaio 2024, messaggi n. 4688/2023, n. 4652/2023 e n. 2021 del 17 giugno 2026, ns. circolare n.17651 del 19 giugno 2026.] 


Successivamente la legge di bilancio per l’anno 2025 non aveva confermato la disciplina sperimentale, eliminando così la possibilità di stipulare nuovi contratti di lavoro subordinato occasionale a tempo determinato. Solo alla fine dell’anno 2025 era intervenuto il c.d. Decreto Semplificazioni (legge n. 182/2025 entrata in vigore il 18.12.2025) che aveva prorogato questa speciale forma contrattuale per l’anno 2025.

Infine, la legge di bilancio per l’anno 2026 (art. 1, c. 156, legge n. 199/2025) ha reintrodotto e reso strutturale, tale tipologia contrattuale[footnoteRef:41]. [41:  Cfr. circolare confederale a firma del D.G. prot. n. 82 del 27 gennaio 2026.] 


Si sottolinea che la disciplina del Loagri è rimasta immutata rispetto a quella sperimentale prevista per gli anni 2024-2025. 

In particolare, si ricorda che la retribuzione da corrispondere ai lavoratori assunti con tale nuova tipologia contrattuale è assoggettata alla contribuzione unificata previdenziale e assistenziale agricola, comprensiva di quella contrattuale (cioè CAC nazionale e provinciale, EBAN, EBAT, etc.), nella misura prevista per le zone agricole svantaggiate (riduzione del 68% ai sensi dell’art. 1, c. 45, della legge n. 220/2010), a prescindere dal luogo (ordinario, svantaggiato, montano-particolarmente svantaggiato) in cui è stata resa la prestazione. Questa previsione rappresenta un vantaggio rispetto alla contribuzione ordinariamente dovuta per il lavoro dipendente solo per le aziende operanti nelle zone non agevolate del centro-nord, mentre potrebbe addirittura rappresentare uno svantaggio, almeno dal punto di vista strettamente economico, per le imprese operanti nelle zone montane-particolarmente svantaggiate. 

Si ricorda altresì che le istruzioni per l’applicazione delle “prestazioni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo determinato” sono state fornite via via dalle amministrazioni competenti con:

· nota n.462 del 20 gennaio 2023 con la quale il Ministero del Lavoro ha implementato il modello UNILAV, istituendo un apposito codice (H.03.03) nella tabella “contratti” (cfr. ns. circ. n. 16766 del 23 gennaio 2023);
· circolare n. 89 del 7 ottobre 2023 con cui l’INPS ha fornito chiarimenti in merito alla compatibilità e cumulabilità delle indennità di disoccupazione NASpI e DISCOLL con il reddito derivante dalle prestazioni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo determinato (cfr. ns. circ. n. 16943 del 13 novembre 2023);
· circolare n. 102 del 12 dicembre 2023, con la quale l’INPS ha fornito indicazioni per la corretta interpretazione ed applicazione della nuova forma contrattuale (cfr. ns. circ. n. 16970 del 13 dicembre 2023);
· messaggi n. 4688/2023 e n. 4652/2023 con cui l’INPS fa fornito ulteriori chiarimenti sul nuovo istituto nonché le istruzioni operative per la denuncia contributiva e per il pagamento dei contributi dei lavoratori occasionali, rifacendosi, sostanzialmente, alle modalità ed alle procedure previste per la denuncia degli operai agricoli a tempo determinato (Cfr. ns. circ. n. 16990 del 08 gennaio 2024);
· messaggio n. 2021/2026 con cui l’INPS ha riepilogato le indicazioni a suo tempo fornite (con circ. n. 102 del 2023) in materia di cumulabilità tra trattamento pensionistico e compensi percepiti per prestazioni di lavoro occasionale agricolo a tempo determinato (Cfr. ns. circ. n. 17651 del 19.06.2026).


Retribuzione imponibile. Eliminazione del salario medio convenzionale

A decorrere dal 1° gennaio 2006 – in virtù dell’art. 01, c. 4, legge n. 81/2006 – la retribuzione imponibile ai fini previdenziali per tutte le categorie di lavoratori agricoli dipendenti è rappresentata da quella effettivamente corrisposta nel rispetto della contrattazione collettiva e dei minimali di legge, ai sensi dell’art. 1, c. 1, legge n. 389/89.

Questa previsione ha determinato il definitivo superamento del salario medio convenzionale di cui all’art. 28 del d.p.r. n. 488/68, ai fini che qui interessano.

La legge finanziaria per il 2007 (art. 1, comma 785) con norma di interpretazione autentica, ha precisato tuttavia che il salario medio convenzionale continua a trovare applicazione per i compartecipanti familiari e piccoli coloni, nonché per gli iscritti alla gestione dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri.

La non applicabilità del salario medio convenzionale prevista dall’art. 01, c. 4, della legge n. 81/2006, deve dunque intendersi limitata ai datori di lavoro che occupano operai a tempo indeterminato e determinato.

Per i compartecipanti familiari e piccoli coloni, invece, il salario medio convenzionale continua a rappresentare il parametro di riferimento per i contributi previdenziali ed assistenziali previsti, nonché per le relative prestazioni, considerato che tale categoria di soggetti, non rientrando nell’ambito dei lavoratori subordinati, non percepisce compensi che possano essere qualificati come retribuzioni. 

Analogamente il salario medio convenzionale continua ad essere applicabile agli iscritti alla gestione dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri per i quali l’onere contributivo e la misura delle prestazioni è correlato, anche, a detto parametro.

Per l’anno 2026 le retribuzioni medie giornaliere valevoli ai fini sopra indicati sono state determinate con il decreto del Direttore Generale per le Politiche previdenziali e assicurative del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 22 maggio 2026, pubblicato sul sito internet www.lavoro.gov (sezione "Pubblicità legale”).


Apprendisti

La contribuzione dovuta dai datori di lavoro per gli apprendisti – precedentemente determinata in misura fissa settimanale - a decorrere dal 1° gennaio 2007[footnoteRef:42] è stata fissata nel 10 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali (art. 1, c. 773, legge n. 296/2006)[footnoteRef:43]. La ripartizione del predetto contributo tra le gestioni previdenziali interessate è stata stabilita con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 28 marzo 2007. [42:  Cfr. circ. INPS n. 22 del 23 gennaio 2007.]  [43:  La legge di riforma del mercato del lavoro (legge n. 92/2012, art. 2, c. 36 e 37) ha disposto, a decorrere dal 1° gennaio 2013, un incremento della contribuzione dovuta dai datori di lavoro per gli apprendisti artigiani e non artigiani, pari all’1,31% della retribuzione imponibile.] 


L’aliquota contributiva del 10 per cento riguarda anche altre tipologie contrattuali i cui obblighi contributivi sono fissati dalla legge in misura pari a quella degli apprendisti. Nell’aliquota in questione è compresa anche la quota (0,53 per cento) destinata al finanziamento dell’indennità giornaliera di malattia che, come noto, è stata estesa anche agli apprendisti.

Tuttavia, per i datori di lavoro che occupano alle dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, l’aliquota dovuta per gli apprendisti è ridotta all’1,5 per cento nel primo anno di contratto e al 3 per cento nel secondo anno di contratto. Dal terzo anno è comunque dovuta l’aliquota ordinaria del 10 per cento. L’agevolazione in questione è applicata solo ed esclusivamente per i contratti di apprendistato.

Con effetto sui periodi contributivi maturati a decorrere dal 1° gennaio 2013 – a seguito della estensione della assicurazione sociale per l’impiego ai lavoratori apprendisti operata dall’art. 2, comma 36, della legge n. 92/2012 – i datori di lavoro che occupano apprendisti sono tenuti a corrispondere anche la contribuzione destinata al finanziamento della NASPI, pari complessivamente all’1,61% della retribuzione imponibile (comprensiva dello 0,30% di cui all’art. 25 della legge n. 845/1978 destinato al finanziamento della formazione continua). Non è ancora stato definitivamente chiarito se questa contribuzione sia dovuta anche per gli operai agricoli assunti con contratto di apprendistato, giacché, come noto, tale categoria di lavoratori agricoli è esclusa dall’ambito di applicazione della NASPI e della relativa contribuzione. 

Con circolare n. 77 del 27 aprile 2017, l'INPS ha invece chiarito che - a seguito della riforma degli ammortizzatori sociali operata dal decreto legislativo n.148/2015 (uno dei decreti attuativi del Jobs Act)[footnoteRef:44] - sono da considerare destinatari dei trattamenti di cassa integrazione salariale (CISOA) anche i lavoratori (operai ed impiegati) assunti nel settore agricolo con contratto di apprendistato professionalizzante[footnoteRef:45]. [44:  Cfr. ns. circ. n. 15158 del 12/10/2015.]  [45:  Cfr. ns. circ. n. 15633 del 4/05/2017.] 


Benché la citata circolare INPS non faccia espressamente cenno ai profili contributivi della CISOA per gli apprendisti, deve ritenersi consequenziale - per il finanziamento della prestazione - un aumento della contribuzione attualmente prevista per gli apprendisti, cui va aggiunta anche l'aliquota di finanziamento CISOA (1,50% interamente a carico del datore di lavoro).

Inoltre, come detto, la legge di bilancio per l’anno 2022 (art. 1, c. 191-203, legge n. 234/2021) – che ha allargato, a partire dal 2022, la platea dei soggetti che possono accedere ai trattamenti ordinari e straordinari di integrazione salariale – ha ricompreso in questa specifica forma di tutela, per i periodi di sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022, anche i lavoratori con contratto di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria e il certificato di specializzazione tecnica e superiore e gli apprendisti con contratto di alta formazione e ricerca (disciplinati rispettivamente, dagli articoli 43 e 45 del d.lgs. n. 81/2015). Con la circolare n. 1 del 4 gennaio 2023, emanata dopo un anno dall’entrata in vigore dalla riforma, l’INPS ha chiarito che i datori di lavoro che occupano apprendisti di primo e terzo livello sono tenuti a versare la contribuzione per il finanziamento della CISOA, nella misura dell’1,50% della retribuzione previdenziale. La circolare ricorda che tale contribuzione beneficia degli esoneri contributivi per zone svantaggiate (-68%) e montane (-75%) e che essa non è dovuta dai datori di lavoro con la qualifica di coltivatore diretto.


Ente Bilaterale Agricolo Nazionale (EBAN, già FISLAF)

Ancorché si tratti di una contribuzione di origine contrattuale e non legislativa, merita comunque di essere ricordato in questa sede che a decorrere dai contributi relativi alla manodopera occupata nel primo trimestre 2014, è divenuto operativo il nuovo sistema di contribuzione della bilateralità nazionale (EBAN), delineato dal vigente CCNL per gli operai agricoli e florovivaisti del 25 maggio 2010 e riconfermato in occasione del rinnovo intervenuto il 22 ottobre 2014.

La contribuzione all’EBAN viene versata col mod. F24 utilizzando la causale contributo “EBAN” individuata appositamente dall’Agenzia delle Entrate con risoluzione n. 2/E del 9.01.2014. In particolare, in sede di compilazione del modello di pagamento, la suddetta causale (EBAN) deve essere esposta dai datori di lavoro in un’apposita riga della sezione “INPS” del modello F24, nel campo “causale contributo”, in corrispondenza della colonna “importi a debito versati”, indicando nel campo “codice sede”, il codice della sede INPS competente e nel campo “matricola INPS/codice INPS/filiale azienda”, il codice alfanumerico riportato nel prospetto informativo inviato dall'INPS. I versamenti effettuati dai datori di lavoro con la predetta specifica causale contributo “EBAN”, saranno destinati dall’Agenzia delle Entrate direttamente all'Ente bilaterale (per approfondimenti si veda la nostra circolare n. 14736/2014)[footnoteRef:46]. [46:  La sede dell’EBAN è in via G.B. Morgagni n.33, 00161 Roma ed il codice fiscale è il seguente: 97736170586.] 




COLLABORATORI COORDINATI E CONTINUATIVI[footnoteRef:47] [47:  Sulle modifiche apportate alla disciplina delle collaborazioni coordinate e continuative, a progetto e occasionali dalla riforma del lavoro (Jobs Act) ed in particolare dagli art. 2, 52 e 54 del d.lgs. n. 81/2015 - che hanno operato una profonda revisione delle predette forme contrattuali - si veda la ns. circ. n. 15117 del 17/07/2015.] 


Aliquota contributiva pensionistica

Il comma 57 dell’art. 2 della legge n. 92/2012 (cd. Riforma Fornero)[footnoteRef:48], come modificato dall’art. 46-bis, c. 1, lettera g) della legge n. 134/2012 (cd. decreto sviluppo)[footnoteRef:49], ha stabilito un percorso di graduale aumento dell’aliquota contributiva pensionistica per gli iscritti alla gestione separata INPS (di cui all’art. 2, c. 26 della legge n. 335/1995) e della corrispondente aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, fino a raggiungere nel 2018 il 33 per cento (24 per cento per coloro che sono iscritti ad altra gestione). [48:  Cfr. ns. circ. n. 14079 del 19/7/2012 e n. 14077 del 16/7/2012.]  [49:  Cfr. ns. circ. n. 14101 del 4/9/2012.] 


La legge di stabilità per il 2014 (art. 1, c. 491 e 744, legge n. 147/2013)[footnoteRef:50] è ulteriormente intervenuta sull'argomento, revisionando la misura delle aliquote per alcune delle categorie di soggetti scritti alla gestione separata INPS anche con riferimento all'anno 2015: per i pensionati e per gli iscritti ad altra gestione previdenziale obbligatoria l’aliquota nel 2015 saliva dal 22 (valore originariamente previsto dalla citata Riforma Fornero) al 23,5 per cento. [50:  Cfr. ns. circolare n. 14533 del 9/01/2014.] 


La materia era stata quindi oggetto di un'ulteriore revisione ad opera dell'art. 10-bis del decreto-legge n. 142/2014 (cd. decreto Milleproroghe, convertito dalla legge n. 11/2015)[footnoteRef:51] che è intervenuto sulle aliquote previdenziali per i lavoratori autonomi titolari di partita IVA iscritti in via esclusiva alla Gestione separata (cd. "senza cassa"), mantenendo la contribuzione relativa al 2015 allo stesso valore del 2014 (27% anziché il previsto 30%) e ridisegnando il percorso di graduale aumento delle aliquote già previsto per gli anni successivi (28%, anziché il previsto 31%, nel 2016 e 29%, anziché il previsto 32% nel 2017). [51:  Cfr. ns. circ. 15002 del 16/03/2015.] 


Successivamente, la legge di stabilità per il 2016 (legge n. 208/2016, art. 1, c. 203), aveva bloccato anche per l'anno 2016 l'aliquota contributiva per i lavoratori autonomi titolari di partita IVA iscritti in via esclusiva alla Gestione separata INPS allo stesso valore del 2014 e del 2015: 27 per cento. Da ultimo, la legge n. 232/2016, art. 1, c. 165[footnoteRef:52] ha stabilito che, a decorrere dall'anno 2017, per i lavoratori autonomi titolari di partita IVA iscritti esclusivamente alla Gestione separata INPS, l’aliquota contributiva è stabilmente fissata nella misura del 25 per cento. È stato dunque abrogato, per tale categoria di soggetti, il percorso di graduale innalzamento dell’aliquota previsto dalla Riforma Fornero. [52:  Cfr. ns. circ. n. 15554/2017.] 


Si ricorda infine che la legge n. 96/2017, art. 54 bis (cd. "manovrina")[footnoteRef:53], aveva introdotto il nuovo "contratto di prestazione occasionale" (che sostituiva il lavoro accessorio, cd. voucher o buoni lavoro) prevedendo il versamento dei contributi previdenziali alla Gestione separata INPS, nella misura del 33 per cento del compenso (oltre al premio INAIL per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, pari al 3,5 per cento del compenso) interamente a carico dell'utilizzatore. Dal 1° gennaio 2023 tale forma contrattuale è stata abrogata – per il settore agricolo – dalla legge di bilancio per l’anno 2023 (legge n. 19772022, art.1, c. 342-354) mentre è rimasta in vigore (ed ampliata) per gli altri settori[footnoteRef:54].  [53:  Cfr. ns. circ. n. 15674 del 10/07/2017.]  [54:  Cfr. circolare confederale di commento alla legge di bilancio 2023 a firma del Direttore Generale (prot. n.17 del 17/01/2023).] 


Pertanto, le aliquote contributive pensionistiche della gestione separata per l’anno 2026 sono pari a:
· 33% per gli iscritti alla gestione separata che non siano assicurati anche presso altre forme pensionistiche obbligatorie;
· 25% per i lavoratori autonomi titolari di partita IVA che non siano assicurati anche presso altre forme pensionistiche obbligatorie;
· 24% per tutti gli altri iscritti alla gestione separata e cioè per i soggetti assicurati anche presso altre forme pensionistiche obbligatorie e per quelli già titolari di pensione;
· 33% per i prestatori di lavoro occasionale (ex voucher) ai sensi dell'art. 54 bis della legge n. 96/2017 (dal 1° gennaio 2023 tale forma contrattuale è stata abrogata – per il settore agricolo dall’art.1, c. 342-354, della legge n. 197/2022, mentre è rimasta in vigore per gli altri settori).

Le predette aliquote valgono anche per il computo delle prestazioni pensionistiche.

Contribuzione per DIS COLL

Si ricorda che dal 2015 è stata istituita l’indennità di disoccupazione mensile - denominata DIS-COLL - rivolta ai collaboratori coordinati e continuativi iscritti in via esclusiva alla gestione separata presso l’INPS, non pensionati e privi di partita IVA, che perdono involontariamente la propria occupazione. 

L’indennità, istituita dapprima in via sperimentale per gli anni 2015 e 2016 e per il primo semestre del 2017[footnoteRef:55], è stata resa strutturale in relazione agli eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1° luglio 2017 (ex art. 7 della legge n. 81/2017 che ha anche stabilito l'estensione della DIS-COLL agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio).  [55:  Art. 15 del d.lgs. n.22/2015, art. 1 c. 310 della legge n. 208/2015, art. 3 c. 3octies della legge n. 19/2017 (in attuazione delle richiamate disposizioni normative la prestazione DIS-COLL per gli anni 2015, 2016 e per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 2017 è stata disciplinata dalle circolari INPS n. 83 del 27 aprile 2015, n. 74 del 5 maggio 2016 e n. 89 del 23 maggio 2017).] 


A seguito della stabilizzazione della prestazione, il comma 15bis dell'art.15 del d.lgs. n. 22/2015 (Jobs Act) ha previsto che a decorrere dal 1° luglio 2017, per i collaboratori, gli assegnisti e i dottorandi di ricerca con borsa di studio che hanno diritto di percepire la DIS-COLL, nonché per gli amministratori e i sindaci, è dovuta un'aliquota contributiva aggiuntiva pari allo 0,51 per cento[footnoteRef:56].  [56:  Cfr. ns. circ. n.14986 del 7/3/2018 e circ. INPS n. 115/2017.] 

Sulla materia è infine intervenuta la legge di bilancio 2022 (art. 1, c.  223, legge n. 234/2022) che ha modificato la disciplina della indennità di disoccupazione DIS-COLL, prevedendo – tra le altre cose – l’innalzamento dell'aliquota contributiva contro la disoccupazione, dallo 0,51% all'1,31%, pari a quella dovuta per la prestazione NASpI, per alcune categorie di lavoratori iscritti alla Gestione separata: i collaboratori, gli assegnisti e i dottorandi di ricerca con borsa di studio che hanno diritto di percepire la prestazione DIS-COLL, nonché per gli amministratori e i sindaci di cui all’art. 15, c. 1, del d.lgs. n. 22/2015 (non destinatari della prestazione DIS-COLL).
Sulle predette novità l’INPS ha pubblicato le circolari n. 3/2022 e n. 25/2022, disponibili sul sito internet dell’Istituto.
Infine, la legge di bilancio per l’anno 2024 (art. 1, c. 143-155, legge n.213/2023) ha introdotto, a far data appunto dal 2024, una nuova aliquota per il finanziamento dell’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa (c.d. ISCRO) di cui all’articolo 59, c. 16, della legge n. 449/1997, per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, iscritti alla Gestione separata e non assicurati ad altre gestioni di previdenza né pensionati, con particolari requisiti reddituali. Tale aliquota passa dallo 0,51% (per gli anni 2022 e 2023 ai sensi dell’art. 1, c. 398, della legge n.178/2020) allo 0,35%.
~~~
Resta confermata la ripartizione dell’onere contributivo tra committente (sul quale gravano i 2/3 del contributo) e collaboratore (sul quale grava 1/3 del contributo).

Sulle aliquote in vigore nel 2026 per i soggetti iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2, c. 26, della legge n. 335/1995, l’INPS ha emanato la circolare n. 8 del 3 febbraio 2026, disponibile sul sito internet dell’Istituto.


ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE

Le citate modifiche apportate dalla legge n. 92/2012 (cd. Riforma Fornero) per i collaboratori coordinati e continuativi valgono anche per gli associati in partecipazione con conferimento di lavoro che, ai sensi dell’art. 43 della legge n. 326/2003, sono tenuti all’iscrizione, sin dal 1° gennaio 2004, nella gestione separata di cui all’art. 2, c. 26, legge n. 335/95.

Pertanto, anche per tale categoria di soggetti le aliquote contributive pensionistiche per l’anno 2026 sono quelle in vigore per i collaboratori indicate nel paragrafo precedente.

A differenza dei collaboratori, per gli associati in partecipazione, con conferimento di lavoro, la ripartizione dell’onere contributivo resta fissata nel 55 per cento a carico dell’associante e nel 45 per cento a carico dell’associato.

Si ricorda che, come noto, il d.lgs. n. 81/2015 ha vietato la stipula di nuovi contratti di associazione in partecipazione con apporto di lavoro a decorrere dal 15 giugno 2015. Restano salvi gli effetti dei contratti di associazione in partecipazione con apporto di lavoro già stipulati, che dunque proseguono regolarmente fino alla loro cessazione naturale.



LAVORATORI AUTONOMI (CD, CM, IAP)

Com’è noto, con l’entrata in vigore del d.lgs. 29 marzo 2004, n. 99, e successive modifiche e integrazioni, la figura dell’imprenditore agricolo a titolo principale è stata sostituita da quella dell’imprenditore agricolo professionale (cfr. ns. circ. n. 11648 del 22/06/2004 e circ. dell’uff. legale n. 11598 del 23.04.2004). Poiché qualunque riferimento nella legislazione vigente alla qualifica di IATP deve intendersi riferita alla nuova qualifica di IAP, anche per la contribuzione obbligatoria per l’anno 2023 si prende in considerazione l’imprenditore agricolo professionale (IAP) e non più lo IATP.

Sulla contribuzione agricola unificata dovuta dai lavoratori autonomi agricoli (coltivatori diretti, coloni e mezzadri, imprenditori agricoli professionali) l’INPS ha emanato la circolare n. 67 del 18 giugno 2026 (cfr. ns. circolare n. 17650 del 19 giugno 2026).

Reddito medio convenzionale

Per il 2026 la retribuzione media convenzionale per la determinazione delle quattro fasce di reddito di cui all’art. 7 della legge n. 233/1990 è pari a € 66,86. Di conseguenza i redditi convenzionali imponibili, sui quali calcolare i contributi dovuti, sono i seguenti:

1^ Fascia € 10.430,16     (€ 66,86 x 156 gg)
2^ Fascia € 13.906,88     (€ 66,86 x 208 gg)
3^ Fascia € 17.383,6       (€ 66,86 x 260 gg)
4^ Fascia € 20.860,32     (€ 66,86 x 312 gg)

Aliquota contributo IVS

Nel 2026 l'aliquota pensionistica (comprensiva del contributo addizionale del 2%) è pari al 24% ed è unica per tutti i lavoratori autonomi del settore agricolo (adulti e minori di 21 anni) operanti in qualsiasi territorio (zone ordinarie, montane e svantaggiate).

È infatti giunto al termine il percorso di graduale aumento delle aliquote contributive pensionistiche, previsto a partire dal 2012 dalla legge n. 214/2011 (cd. "Manovra Monti")[footnoteRef:57], che ha portato i coltivatori diretti, coloni e mezzadri, e gli imprenditori agricoli principali al raggiungimento, a partire dal 2018, di un’unica aliquota pensionistica del 24%[footnoteRef:58].  [57:  Cfr. ns. circ. n. 13883 del 12.12.2011 e n. 13903 dell’11.01.2012.]  [58:  Si ricorda che per gli imprenditori agricoli a titolo professionale (IAP) tale percorso di graduale innalzamento delle aliquote pensionistiche non aveva trovato applicazione nel 2012 in quanto la norma sopra citata (legge n. 214/2011) non aveva espressamente ricompreso questa categoria professionale. La sopraggiunta legge di riforma del mercato del lavoro (Legge n. 92/2012, art. 2, c. 88 – cd. Legge Fornero) aveva però successivamente esteso anche agli imprenditori agricoli professionali, a far data dal 1° gennaio 2013, il percorso di graduale innalzamento delle aliquote contributive già disposto dalla “manovra Monti” per i coltivatori diretti, coloni e mezzadri.] 


Contributo addizionale IVS

Per il 2026 l’importo di tale contributo - sottoposto ad adeguamento periodico ai sensi dell’art. 22 della legge 3/06/1975, n. 160 - è aumentato ed è pari a € 126,36 annui (€ 0,81[footnoteRef:59] giornaliere per 156 giornate). [59:  Per il 2025 tale valore era pari a € 0,80.] 


Contributo maternità

Il contributo per la maternità resta fissato anche per il 2026 in € 7,49 annui pro-capite. Si ricorda che esso è dovuto non solo dai coltivatori diretti, coloni e mezzadri ma anche dagli IAP, ai sensi dell’art. 66 del d.lgs. n. 151/2001 che ha recepito la pronuncia in tal senso della Corte Costituzionale (sentenza n. 361 del 12.7.2000).

Contribuzione INAIL

Come detto, a partire dall’anno 2026 il contributo capitario antinfortunistico dovuto dai coltivatori diretti e dai mezzadri e coloni, è stato ridotto nella misura di € 650,00 nelle zone normali (prima: 768,50 €) e di 450,12 € nelle zone montane e svantaggiate (prima: 532,18 €), dal decreto interministeriale del 1° aprile 2026 (e confermata dall’INAIL con circolare n. 18 del 7 maggio 2026).[footnoteRef:60]  [60:  Cfr. ns. circolari n. 17610 del 08.04.2026 e n. 17654 del 22.05.2026. ] 


Si precisa che tale riduzione non riguarda gli IAP in quanto, come noto, non sono soggetti alla contribuzione antinfortunistica.  

A seguito di tale revisione, non opera più la riduzione della contribuzione che era stata disposta dall’art. 1, comma 128 della legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014) [footnoteRef:61].  [61:  Come si ricorderà, l’art. 1, comma 128, della legge n. 147/2013 (legge di bilancio 2014) ha introdotto una riduzione dei premi e contributi INAIL dovuti da datori di lavoro e lavoratori autonomi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, compreso il settore agricolo. Tale riduzione, inizialmente prevista per il triennio 2016-2016 e successivamente rifinanziata e prorogata da ulteriori interventi normativi (tra cui la legge n. 145/2018, legge n. 58/2019 e legge n. 160/2019), è stata applicata fino al completamento della revisione delle tariffe INAIL per ciascuna gestione assicurativa. La misura della riduzione è stata annualmente determinata con appositi decreti interministeriali. Per il settore agricolo, la revisione tariffaria è rimasta applicabile fino al 2025.] 


Limiti di reddito agrario per l’inclusione nelle fasce

A decorrere dal 1° luglio 1997, in virtù dell’art. 1, c. 1, del d.lgs. n. 146/97, i limiti di reddito agrario per l’inclusione in una delle quattro fasce di reddito convenzionale (di cui alla tab. D allegata alla legge n. 233/90) sono i seguenti:


	FASCE REDDITO AGRARIO
	LEGGE n. 233/90
(sino al 30/06/1997)
	DLGS n. 146/97
(dal 01/07/1997)
	Coefficiente di moltiplicazione per il reddito medio convenzionale

	1
	da 0 a 361,51 €
	da 0 a 232,40 €
	156

	2
	da 361,52 € a 1.549,37 €
	da 232,41 € a 1.032,91 €
	208

	3
	da 1.549,38 € a 3.615,19 € 
	da 1.032,92 € a 2.324,05 € 
	260

	4
	oltre 3.615,20 € 
	oltre 2.324,06 € 
	312



Opzione per fascia superiore

I lavoratori autonomi agricoli che ricadono nel nuovo regime di calcolo contributivo della pensione possono optare per la fascia di reddito convenzionale superiore rispetto a quella di appartenenza (art. 1, c. 2, d.lgs. n. 146/97).

Esonero contributivo per nuovi coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali 
Si ricorda che, anche per il 2026 (come per l’anno 2025 e 2024) non è stato riconfermato l'esonero dal versamento dei contributi già previsto per l’anno 2020[footnoteRef:62], 2021 e 2022, 2023 in favore dei nuovi lavoratori autonomi agricoli under 40 che si iscrivono per la prima volta alla gestione INPS.  [62:  Cfr. ns. circolare n. 16234 del 10 giugno 2020. ] 


Dimezzamento contributi ultrasessantacinquenni

I lavoratori autonomi ultrasessantacinquenni titolari di una pensione INPS possono chiedere il dimezzamento dei contributi previdenziali dovuti a decorrere dal 1998, con conseguente dimezzamento delle prestazioni (cfr. ns. msg. n. 19/98 del 3/4/98 e circ. n. 10745 del 24/02/99).

Al riguardo si ricorda che la riduzione al 50% è stata estesa per legge (art. 42, legge n. 289/2002) dal 1° gennaio 2003, anche ai pensionati ex-INPDAI, ora pensionati INPS.

Di contro – a seguito di nota del Ministero del Lavoro del novembre 2012 – analoga opportunità è stata negata ai lavoratori autonomi già pensionati ex-IPOST, ex-INPDAP ed ex-ENPALS che abbiano compiuto l’età di 65 anni.

Si ricorda, infine, che con messaggio intranet n. 3486 del 19 novembre 2025, l’INPS ha recepito una importante interpretazione della Corte di Cassazione (Sentenza n. 3270/2025) con la quale è stato ritenuto applicabile il dimezzamento dei contributi previdenziali anche ai titolari di pensione calcolata con il sistema contributivo (e non solo con il sistema retributivo)[footnoteRef:63]. [63:  Cfr. ns. circolare n. 17421 del 21 novembre 2025.] 


Modalità di pagamento
Si ricorda che per effettuare il versamento dei contributi, è necessario scaricare e stampare i modelli F24 dal “Cassetto previdenziale del contribuente” disponibili sul sito dell’Istituto previdenziale. 
Le scadenze fissate per il pagamento sono:
· 16 luglio 2026 (I rata);
· 16 settembre 2026 (II rata);
· 16 novembre 2026 (III rata);
· 18 gennaio 2027 (IV rata).


Cordiali saluti.							
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PREV-2026

TAB. N° 1

          OPERAI A TEMPO  INDETERMINATO           OPERAI A TEMPO DETERMINATO

      VOCI    CONTRIBUTIVE

A  CARICO A  CARICO A  CARICO A  CARICO

IN COMPLESSO AZIENDA LAVORATORE IN COMPLESSO AZIENDA LAVORATORE

ASSICURAZIONE   I.V.S.

 - FONDO  PENSIONI (1)

30,50 21,66 8,84 30,50 21,66 8,84

   (COMPRESO CONTR. BASE   0,11)

1,41 1,41 1,41 1,41

1,50 1,50 1,50 1,50

ASSICURAZIONE INFORTUNI  (6)

8,5 8,5 8,5 8,5

INDENNITA' MALATTIA

0,683 0,683 0,683 0,683

0,20 0,20

        TOTALE    CONTRIBUTI

42,7930 33,9530 8,84 42,5930 33,7530 8,84

NOTE:

(1)



Perleretribuzionisuperioriallaprimafasciadiretribuzionepensionabile,aisensidellal.438/92,illavoratoredevecorrispondereuncontributo

aggiuntivo dell'1%. Per l'anno 2026 detta fascia è pari a € 56.224,00 (€  4.685,00 mensili).

     OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI

DI AZIENDE AGRICOLE TRADIZIONALI

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

(2)   Aliquota così ridotta (già pari a 2,41) ai sensi dell'art. 1, c. 361 e 362, legge 266/2005.

(5) L.26/9/1981, n.537, di conversione del D.L.402/81(art.11). Ilcontributo C.I.S.O.A. non èdovutopericompartecipanti familiari edi

piccoli coloni. I CC. DD. non sono tenuti  a corrispondere  tale contributo per i propri operai (art. 19, Legge n. 457/72).

ASSICURAZIONE DISOCCUPAZIONE (2)(3)(4)

CASSA INTEGRAZIONE SALARI (5)

FONDO GARANZIA FINE RAPPORTO (7)

(3)Dal1°/01/2008,aisensidell'art.1,c.62-64,dellal.247/2007,unaquotadelcontributoperladisoccupazioneinvolontaria,pariallo0,30%della

retribuzioneimponibile,vienedestinatoalfinanziamentodellaformazionecontinuaaisensidellal.845/1978.Sutalecontributononsiapplicanole

agevolazioni per zone montane e svantaggiate (circ. INPS n.40/2011 e circ. conf. n. 13715 del 23/02/2011).  

(4)L'art.1,c.766,dellaleggefinanziariaperil2007(l.n.296/2006)avevaprevisto,incasodiconferimentodelTFRmaturandoalleforme

pensionistichecomplementariealFondogestitodall'INPS,unesonerodalversamentodeicontributisocialiinmisurecrescentidiannoinannofinoal

2014.Intaleannopertantolamisuraditaleesonerosièstabilizzataedèparia0,28puntipercentuali.L'esoneroincideprioritariamentesuicontributi

perassegnifamiliarie,incasodiincapienza,suquellipermaternitàedisoccupazioneosualtrecontribuzioniperilfinanziamentodelleprestazioni

temporanee.L'esonerocontributivosiapplicainmisuraproporzionaleallequotediTFRversatoalleformepensionistichecomplementariealFondo

gestito dall'INPS.

(7)L'art.1,c.764,dellaleggefinanziariaperil2007(l.n.296/2006)haprevistol'esonerodalversamentodelcontributoalFondodigaranziaperil

TFR(dicuiall'art.2dellal.n.297/1982)pariallo0,20%,nellastessamisurapercentualedellaquotadiTFRmaturandoconferitoalleforme

pensionistichecomplementariealFondogestitodall'INPS.Dasottolinearecheperglioperaiagricoliatempodeterminatoilcontributodello0,20%

non è dovuto e quindi le aziende che occupano tali lavoratori non possono beneficiare di tale misura compensativa.

(6) Con la pubblicazione sul sito del Ministerodel Lavorodel Decretointerministeriale 1°aprile 2026(Lavoro edEconomia, sentitaanche

l’Agricoltura),èdefinitivamenteentratainvigorelarevisionedellealiquoteantinfortunisticheINAILperidatoridilavoroagricolicheoccupanooperai,

aisensidell’art.1,c.2,deldecreto-leggen.159/2025(c.d.Decretosicurezza)convertitodallaleggen.198/2025(Cfr.ns.Circ.n.17417del

19/11/2025n.17610del8/4/2026).Pertanto,apartiredal1°/1/2026,lanuovamisuradell’aliquotacontributivaINAILperidatoridilavoroche

occupano operai, è pari a 8,5%, a fronte del precedente 13,2435% (cfr. circ. INAIL n.18//2026 e circolare INPS n. 43/2026).
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TAB. N° 2

          OPERAI A TEMPO  INDETERMINATO           OPERAI A TEMPO DETERMINATO

      VOCI    CONTRIBUTIVE

A  CARICO A  CARICO A  CARICO A  CARICO

IN COMPLESSO AZIENDA LAVORATORE IN COMPLESSO AZIENDA LAVORATORE

ASSICURAZIONE   I.V.S.

 - FONDO  PENSIONI (1)(7)

32,30 23,46 8,84 32,30 23,46 8,84

   (COMPRESO CONTR. BASE   0,11)

1,41 1,41 1,41 1,41

CASSA INTEGRAZIONE SALARI

1,50 1,50 1,50 1,50

ASSICURAZIONE INFORTUNI (5)

8,5 8,5 8,5 8,5

INDENNITA' MALATTIA

0,683 0,683 0,683 0,683

0,20 0,20

        TOTALE    CONTRIBUTI

44,5930 35,7530 8,84 44,3930 35,5530 8,84

NOTE:

(2)   Aliquota così ridotta (già pari a 2,41) ai sensi dell'art. 1, c. 361 e 362, legge 266/2005.

(4)L'art.1,c.766,dellaleggefinanziariaperil2007(l.n.296/2006)avevaprevisto,incasodiconferimentodelTFRmaturandoalleforme

pensionistichecomplementariealFondogestitodall'INPS,unesonerodalversamentodeicontributisocialiinmisurecrescentidiannoinannofinoal

2014.Intaleannopertantolamisuraditaleesonerosièstabilizzataedèparia0,28puntipercentuali.L'esoneroincideprioritariamentesuicontributi

perassegnifamiliarie,incasodiincapienza,suquellipermaternitàedisoccupazioneosualtrecontribuzioniperilfinanziamentodelleprestazioni

temporanee.L'esonerocontributivosiapplicainmisuraproporzionaleallequotediTFRversatoalleformepensionistichecomplementariealFondo

gestito dall'INPS.

(6)L'art.1,c.764,dellaleggefinanziariaperil2007(l.n.296/2006)haprevistol'esonerodalversamentodelcontributoalFondodigaranziaperil

TFR(dicuiall'art.2dellal.n.297/1982)pariallo0,20%,nellastessamisurapercentualedellaquotadiTFRmaturandoconferitoalleforme

pensionistichecomplementariealFondogestitodall'INPS.Dasottolinearecheperglioperaiagricoliatempodeterminatoilcontributodello0,20%

non è dovuto e quindi le aziende che occupano tali lavoratori non possono beneficiare di tale misura compensativa.



(5) Con la pubblicazione sul sito del Ministerodel Lavorodel Decretointerministeriale 1°aprile 2026(Lavoro edEconomia, sentitaanche

l’Agricoltura),èdefinitivamenteentratainvigorelarevisionedellealiquoteantinfortunisticheINAILperidatoridilavoroagricolicheoccupanooperai,

aisensidell’art.1,c.2,deldecreto-leggen.159/2025(c.d.Decretosicurezza)convertitodallaleggen.198/2025(Cfr.ns.Circ.n.17417del

19/11/2025n.17610del8/4/2026).Pertanto,apartiredal1°/1/2026,lanuovamisuradell’aliquotacontributivaINAILperidatoridilavoroche

occupano operai, è pari a 8,5%, a fronte del precedente 13,2435% (cfr. circ. INAIL n.18//2026 e circolare INPS n. 43/2026).

OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI 

 DI AZIENDE AGRICOLE CON PROCESSI PRODUTTIVI DI TIPO INDUSTRIALE

(1)



Perleretribuzionisuperioriallaprimafasciadiretribuzionepensionabile,aisensidellal.438/92,illavoratoredevecorrispondereuncontributo

aggiuntivo dell'1%. Per l'anno 2026 detta fascia è pari a € 56.224,00 (€  4.685,00 mensili).

ASSICURAZIONE DISOCCUPAZIONE (2)(3)(4)

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

FONDO GARANZIA FINE RAPPORTO (6)



(7)



Alleimpreseagricoleconprocessiproduttividitipoindustrialenonsiapplicanopiùgliaumentiprevistidall'art.01,c.1,dellaleggen.81/2006,

giacchèconil1°luglio2011essehannoraggiuntol'aliquotacontributivaperilfinanziamentodelFondopensionilavoratoridipendentiprevistaperla

generalità dei datori di lavoro dall'art. 3, c. 23, della legge n. 335/1995.  

(3)Dal1°/01/2008,aisensidell'art.1,c.62-64,dellal.247/2007,unaquotadelcontributoperladisoccupazioneinvolontaria,pariallo0,30%della

retribuzioneimponibile,vienedestinatoalfinanziamentodellaformazionecontinuaaisensidellal.845/1978.Sutalecontributononsiapplicanole

agevolazioni per zone montane e svantaggiate (circ. INPS n.40/2011 e circ. conf. n. 13715 del 23/02/2011).  
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          OPERAI A TEMPO  INDETERMINATO           OPERAI A TEMPO DETERMINATO

      VOCI    CONTRIBUTIVE

A  CARICO A  CARICO A  CARICO A  CARICO

IN COMPLESSO AZIENDA LAVORATORE IN COMPLESSO AZIENDA LAVORATORE

ASSICURAZIONE   I.V.S.

 - FONDO  PENSIONI (1)

30,50 21,66 8,84 30,50 21,66 8,84

   (COMPRESO CONTR. BASE   0,11)

1,38 1,38 1,38 1,38

ASSICURAZIONE INFORTUNI (5)

8,5 8,5 8,5 8,5

INDENNITA' MALATTIA

0,683 0,683 0,683 0,683

FONDO GARANZIA FINE RAPPORTO (6)

0,20 0,20

        TOTALE    CONTRIBUTI

41,2630 32,4230 8,84 41,0630 32,2230 8,84

NOTE:

(5) Con la pubblicazione sul sito del Ministerodel Lavorodel Decretointerministeriale 1°aprile 2026(Lavoro edEconomia, sentitaanche

l’Agricoltura),èdefinitivamenteentratainvigorelarevisionedellealiquoteantinfortunisticheINAILperidatoridilavoroagricolicheoccupanooperai,

aisensidell’art.1,c.2,deldecreto-leggen.159/2025(c.d.Decretosicurezza)convertitodallaleggen.198/2025(Cfr.ns.Circ.n.17417del

19/11/2025n.17610del8/4/2026).Pertanto,apartiredal1°/1/2026,lanuovamisuradell’aliquotacontributivaINAILperidatoridilavoroche

occupano operai, è pari a 8,5%, a fronte del precedente 13,2435% (cfr. circ. INAIL n.18//2026 e circolare INPS n. 43/2026).

(4)L'art.1,c.766,dellaleggefinanziariaperil2007(l.n.296/2006)avevaprevisto,incasodiconferimentodelTFRmaturandoalleforme

pensionistichecomplementariealFondogestitodall'INPS,unesonerodalversamentodeicontributisocialiinmisurecrescentidiannoinannofinoal

2014.Intaleannopertantolamisuraditaleesonerosièstabilizzataedèparia0,28puntipercentuali.L'esoneroincideprioritariamentesuicontributi

perassegnifamiliarie,incasodiincapienza,suquellipermaternitàedisoccupazioneosualtrecontribuzioniperilfinanziamentodelleprestazioni

temporanee.L'esonerocontributivosiapplicainmisuraproporzionaleallequotediTFRversatoalleformepensionistichecomplementariealFondo

gestito dall'INPS.

(6)L'art.1,c.764,dellaleggefinanziariaperil2007(l.n.296/2006)haprevistol'esonerodalversamentodelcontributoalFondodigaranziaperil

TFR(dicuiall'art.2dellal.n.297/1982)pariallo0,20%,nellastessamisurapercentualedellaquotadiTFRmaturandoconferitoalleforme

pensionistichecomplementariealFondogestitodall'INPS.Dasottolinearecheperglioperaiagricoliatempodeterminatoilcontributodello0,20%

non è dovuto e quindi le aziende che occupano tali lavoratori non possono beneficiare di tale misura compensativa.

(1)



Perleretribuzionisuperioriallaprimafasciadiretribuzionepensionabile,aisensidellal.438/92,illavoratoredevecorrispondereuncontributo

aggiuntivo dell'1%. Per l'anno 2026 detta fascia è pari a € 56.224,00 (€  4.685,00 mensili).

ASSICURAZIONE DISOCCUPAZIONE (2)(3)(4)

OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI

DI AZIENDE DIRETTO COLTIVATRICI

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

(2)   Aliquota così ridotta (già pari a 2,41) ai sensi dell'art. 1, c. 361 e 362, legge 266/2005.

(3)Dal1°/01/2008,aisensidell'art.1,c.62-64,dellal.247/2007,unaquotadelcontributoperladisoccupazioneinvolontaria,pariallo0,30%della

retribuzioneimponibile,vienedestinatoalfinanziamentodellaformazionecontinuaaisensidellal.845/1978.Sutalecontributononsiapplicanole

agevolazioni per zone montane e svantaggiate (circ. INPS n.40/2011 e circ. conf. n. 13715 del 23/02/2011).  

TAB. N° 3
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TAB. N° 4

      VOCI    CONTRIBUTIVE

A  CARICO A  CARICO A  CARICO A  CARICO

T O T A L E  AZIENDA LAVORATORE T O T A L E  AZIENDA LAVORATORE

ASSICURAZIONE   I.V.S.

     - CONTRIBUTO F.P.L.D. (1)

32,30 23,46 8,84 32,30 23,46 8,84

      (COMPRESO CONTR. BASE   0,11) 

0,67 0,67 0,67 0,67

1,40 1,40

CISOA (7)

1,50 1,50 1,50 1,50

 TOTALE CONTRIBUTI INPS

34,47 25,63 8,84 35,87 27,03 8,84

ASSICURAZIONE INF.NI PROF.LI   ED

EXTRA PROFESSIONALI

1,00 0,50 0,50 1,00 0,50 0,50

FONDO DI PREVIDENZA

4,00 2,50 1,50 4,00 2,50 1,50

ACCANTONAMENTO TRATTAMENTO  

DI  FINE RAPPORTO

6,00 6,00 6,00 6,00

 TOTALE  CONTRIBUTI  ENPAIA  (8)

11,00 9,00 2,00 11,00 9,00 2,00

NOTE:

(7)



Peridatoridilavoroconlaqualificadicoltivatoridiretti,ilcontributoCISOAnonèdovuto(cfr.messaggioINPSn.284del

09/05/2002).

(6)



Ildecretoleggen.82del12luglio2018(cd.Decretodignita')haprevistounaumentodelcontributoaddizionaleperil

finanziamento della NASPI (1,40%) pari allo 0,5% che scatta in occasione di ciascun rinnovo dei contratti a termine.

IMPIEGATI AGRICOLI 

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

C O N T R I B U T I     I. N. P. S. 

C O N T R I B U T I     E. N. P. A. I. A. 

(8)



Perlariscossionedeicontributidipropriapertinenza,l’ENPAIAapplicaunamaggiorazionedel4%calcolatasull'importodei

contributi stessi.

IMPIEGATI A TEMPO INDETERMINATO IMPIEGATI A TEMPO DETERMINATO

NASPI ORDINARIA (2) (3) (4)

(4)



Incasodiinterruzionediunrapportodilavoroatempoindeterminatointervenutaadecorrereredal1°/1/2013percausadiversa

dalledimissioni,ildatoredilavoroètenutoalversamentodiunospecificocontributoperogni12mesidianzianitàaziendalenegli

ultimi3anni(leggen.92/2012,art.2,co.31-35).L'INPShafornitoindicazioniinmeritoaicriteridideterminazionedelcontributoe

alle modalità di versamento con circ. n.44/2013 e mess. n.10358/2013.

NASPI ADDIZIONALE (5) (6)

(5)



Ilcontributononèdovutoperilavoratoriassuntiinsostituzionedilavoratoriassenti,perquelliassuntiperlosvolgimentodi

attivitàstagionaliaisensidelDPR1525/1963,pergliapprendisti,peridipendentidellepubblicheamministrazioni,perilavoratori

assuntiatermineperlosvolgimento,nelterritoriodellaprovinciadiBolzano,delleattivitàstagionalidefinite-entroil31dicembre

2019-daicontratticollettivinazionali,territorialieaziendalistipulatidalleorganizzazionideilavoratoriedeidatoridilavoro

comparativamentepiùrappresentative,perirapportiperl'esecuzionedispecialiservizididuratanonsuperioreatregiorni,nel

settoredelturismoedeipubbliciesercizi,neicasiindividuatidaicontratticollettivi,nonchéquelliinstauratiperlafornituradilavoro

portuale temporaneo (cfr. art. 2, c. 29, della legge n.12/2012).

(1)



Perleretribuzionisuperioriallaprimafasciadiretribuzionepensionabile,aisensidellal.438/92,illavoratoredeve

corrispondere un contributo aggiuntivo dell'1%. Per l'anno 2026 detta fascia è pari a € 56.224,00 (€  4.685,00 mensili).

(2)



Aliquotacosìridotta(giàparia1,61)aisensidell'art.1,c.361e362dellalegge266/2005.Lariduzioneèparia0,94perché0,06

è stato utilizzato per abbattere il contributo per la maternità.

(3)



PeridatoridilavoroconlaqualificadicoltivatoridirettieperlecooperativeilcontributoNaSPIèpariallo0,64.L'aliquota

risulta così ridotta (già pari a 1,61) ai sensi dell'art. 1, c. 361 e 362 della legge 266/2005. La riduzione è pari a 0,97 perchè 0,03 è stato 

utilizzato per abbattere il contributo per la maternità.
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TAB. N° 5

      VOCI    CONTRIBUTIVE

A  CARICO A  CARICO A  CARICO A  CARICO

T O T A L E  AZIENDA LAVORATORE T O T A L E  AZIENDA LAVORATORE

ASSICURAZIONE   I.V.S.

     - CONTRIBUTO F.P.L.D. (1)

32,30 23,46 8,84 32,30 23,46 8,84

      (COMPRESO CONTR. BASE   0,11) 

0,67 0,67 0,67 0,67

1,40 1,40

 TOTALE CONTRIBUTI INPS

32,97 24,13 8,84 34,37 25,53 8,84

ASSICURAZIONE INF.NI PROF.LI   ED

EXTRA PROFESSIONALI

2,00 1,00 1,00 2,00 1,00 1,00

FONDO DI PREVIDENZA

4,00 2,50 1,50 4,00 2,50 1,50

ACCANTONAMENTO TRATTAMENTO  

DI  FINE RAPPORTO

6,00 6,00 6,00 6,00

 TOTALE  CONTRIBUTI  ENPAIA  (7)

12,00 9,50 2,50 12,00 9,50 2,50

NOTE:

(7)



Perlariscossionedeicontributidipropriapertinenza,l’ENPAIAapplicaunamaggiorazionedel4%calcolatasull'importodei

contributi stessi.

DIRIGENTI AGRICOLI 

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

C O N T R I B U T I     I. N. P. S. 

DIRIGENTI A TEMPO INDETERMINATO DIRIGENTI A TEMPO DETERMINATO

NASPI ORDINARIA (2) (3) (4)

NASPI ADDIZIONALE (5) (6)

C O N T R I B U T I     E. N. P. A. I. A. 

(1)



Perleretribuzionisuperioriallaprimafasciadiretribuzionepensionabile,aisensidellal.438/92,illavoratoredeve

corrispondere un contributo aggiuntivo dell'1%. Per l'anno 2026 detta fascia è pari a € 56.224,00 (€  4.685,00 mensili).

(6)



Ildecretoleggen.82del12luglio2018(cd.Decretodignità)haprevistounaumentodelcontributoaddizionaleperil

finanziamento della NASPI (1,40%) pari allo 0,5% che scatta in occasione di ciascun rinnovo dei contratti a termine.

(2)



Aliquotacosìridotta(giàparia1,61)aisensidell'art.1,c.361e362dellalegge266/2005.Lariduzioneèparia0,94perché0,06

è stato utilizzato per abbattere il contributo per la maternità.

(3)



Peridatoridilavoroconlaqualificadicoltivatoridirettieperlecooperativeilcontributoperladisoccupazioneèpariallo0,64.

L'aliquotarisultacosìridotta(giàparia1,61)aisensidell'art.1,c.361e362dellalegge266/2005.Lariduzioneèparia0,97perchè

0,03 è stato utilizzato per abbattere il contributo per la maternità.

(4)



Incasodiinterruzionediunrapportodilavoroatempoindeterminatointervenutaadecorrereredal1°/1/2013percausadiversa

dalledimissioni,ildatoredilavoroètenutoalversamentodiunospecificocontributoperogni12mesidianzianitàaziendalenegli

ultimi3anni(leggen.92/2012,art.2,co.31-35).L'INPShafornitoindicazioniinmeritoaicriteridideterminazionedelcontributoe

alle modalità di versamento con circ. n.44/2013 e mess. n.10358/2013.

(5)



Ilcontributononèdovutoperilavoratoriassuntiinsostituzionedilavoratoriassenti,perquelliassuntiperlosvolgimentodi

attivitàstagionaliaisensidelDPR1525/1963,pergliapprendisti,peridipendentidellepubblicheamministrazioni,perilavoratori

assuntiatermineperlosvolgimento,nelterritoriodellaprovinciadiBolzano,delleattivitàstagionalidefinite-entroil31dicembre

2019-daicontratticollettivinazionali,territorialieaziendalistipulatidalleorganizzazionideilavoratoriedeidatoridilavoro

comparativamentepiùrappresentative,perirapportiperl'esecuzionedispecialiservizididuratanonsuperioreatregiorni,nel

settoredelturismoedeipubbliciesercizi,neicasiindividuatidaicontratticollettivi,nonchéquelliinstauratiperlafornituradilavoro

portuale temporaneo (cfr. art. 2, c. 29, della legge n.12/2012).
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TAB. N° 6

     OPERAI A TEMPO      OPERAI A TEMPO IMPIEGATI A TEMPO     IMPIEGATI A TEMPO

TIPO

      INDETERMINATO         DETERMINATO       INDETERMINATO *       DETERMINATO *

      DI

A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO 

CONTRIBUZIONE

AZIENDA LAVORATORE AZIENDA LAVORATORE AZIENDA LAVORATORE AZIENDA LAVORATORE

ORDINARIA 33,9530 8,84 33,7530 8,84 25,63 8,84 27,03 8,84

ZONE MONTANE ** 8,7133 8,84 8,6633 8,84 6,6325 8,84 6,9825 8,84

ZONE SVANTAGGIATE ** 11,0690 8,84 11,0050 8,84 8,4056 8,84 8,8536 8,84

TAB. N° 7

     OPERAI A TEMPO      OPERAI A TEMPO IMPIEGATI A TEMPO     IMPIEGATI A TEMPO

TIPO

      INDETERMINATO         DETERMINATO       INDETERMINATO *       DETERMINATO *

      DI

A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO 

CONTRIBUZIONE

AZIENDA LAVORATORE AZIENDA LAVORATORE AZIENDA LAVORATORE AZIENDA LAVORATORE

ORDINARIA 35,7530 8,84 35,5530 8,84 25,63 8,84 27,03 8,84

ZONE MONTANE ** 9,1633 8,84 9,1133 8,84 6,6325 8,84 6,9825 8,84

ZONE SVANTAGGIATE ** 11,6450 8,84 11,5810 8,84 8,4056 8,84 8,8536 8,84

TAB. N° 8

     OPERAI A TEMPO      OPERAI A TEMPO IMPIEGATI A TEMPO     IMPIEGATI A TEMPO

TIPO

      INDETERMINATO         DETERMINATO       INDETERMINATO *       DETERMINATO *

      DI

A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO  A CARICO 

CONTRIBUZIONE

AZIENDA LAVORATORE AZIENDA LAVORATORE AZIENDA LAVORATORE AZIENDA LAVORATORE

ORDINARIA 32,4230 8,84 32,2230 8,84 24,10 8,84 25,50 8,84

ZONE MONTANE ** 8,3308 8,84 8,2808 8,84 6,250 8,84 6,600 8,84

ZONE SVANTAGGIATE ** 10,5794 8,84 10,5154 8,84 7,916 8,84 8,364 8,84

NOTE



RIEPILOGO  ALIQUOTE CONTRIBUTIVE NEL 2026



(**) Le agevolazioni per zone montane e svantaggiate non si applicano alla contribuzione per il finanziamento della formazione continua (0,30%) di 

cui alla legge n.845/1978 versata dai datori di lavoro unitamente alla contribuzione per la disoccupazione involontaria (cfr. circ. INPS n. 40 del 

22/02/2011).

IMPRESE AGRICOLE TRADIZIONALI

IMPRESE AGRICOLE CON PROCESSI PRODUTTIVI DI TIPO INDUSTRIALE

                                         IMPRESE DIRETTO COLTIVATRICI

(*) Per gli impiegati, le aliquote contributive indicate sono quelle relative all'INPS e non comprendono quelle dovute all'ENPAIA.
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          OPERAI A TEMPO  INDETERMINATO           OPERAI A TEMPO DETERMINATO

      VOCI    CONTRIBUTIVE

A  CARICO A  CARICO A  CARICO A  CARICO

IN COMPLESSO AZIENDA LAVORATOREIN COMPLESSO AZIENDA LAVORATORE

ASSICURAZIONE   I.V.S. (1)(2)

   - FONDO  PENSIONI

32,30 23,46 8,84 32,30 23,46 8,84

    (COMPRESO CONTR. BASE   0,11)

1,38 1,38

CASSA INTEGRAZIONE SALARI

1,50 1,50

INDENNITA' MALATTIA 

0,683 0,683 0,683 0,683

0,20 0,20

TOTALE CONTRIBUTI AGRICOLI

33,183 24,343 8,84 35,8630 27,0230 8,84

1,64 1,64

0,90 0,60 0,30

0,30 0,30

2,84 2,54 0,30

NOTE:

(8)Contributodovutosolodallecooperativeconpiùdi15dipendenti.Siprecisacheal31/12/2022hacessatoisuoieffettila

riduzionedellacontribuzioneCIGScheerastataprevistainviatransitoria,perilsoloanno2022,dallaleggedibilancioperl'anno

2022(art.1,c.198,leggen.234/2021)chehariformatoladisciplinadegliammortizzatorisociali(cfr.messaggioINPSn.637del9

febbraio2022).Pertanto,dal1°gennaio2023lacontribuzionedifinanziamentodelleintegrazionisalarialistraordinarie(CIGS)è

dovuta nella misura ordinaria, come confermato dal messaggio INPS n. 316 del 19 gennaio 2023.

(9)Ilcontributoordinarioperlamobilita',pariallo0,30%(art.16,c.2,l.n.223/1991),e'statoabrogato,afardatadal1/1/2017,

dall'art. 2, c.71, l. n.92/2012 come conseguenza dell'eliminazione dell'indennita' di mobilita' ad opera della Riforma Fornero (cfr. mess. 

INPS n. 99/2017).

(2)



Alleimpresecooperativeexlege



n.240/1984cheoperanoconprocessiproduttividitipoindustrialenonsiapplicanopiu'gli

aumentiprevistidall'art.1,c.1,dellal.n.81/2006,giacche'conil1/07/2011essehannoraggiuntol'aliquotacontributivaperil

finanziamentodelFondopensionilavoratoridipendentiprevistaperlageneralita'deidatoridilavorodall'art.3,c.23,dellal.n.

335/1995.

TOTALE CONTRIBUTI INDUSTRIALI (12)

(1)



Perleretribuzionisuperioriallaprimafasciadiretribuzionepensionabile,aisensidellal.438/92,illavoratoredeve

corrispondere un contributo aggiuntivo dell'1%. Per l'anno 2026 detta fascia è pari a € 56.224,00 (€  4.685,00 mensili).

(11)



Dal1/1/2022gliOTIdellecooperativeexlegen.240/84rientranonell'ambitodiapplicazionedellaNASPIedèquindidovutoil

relativocontributo.L'INPSconcircolaren.2/2022haindicatonell'1,61%lamisuraordinariaditalecontributo.L'aliquotaècosì

ridottainvirtùdegliesoneriprevistidell'art.1,c.361e362,legge266/2005(-1)edell'art.120dellaleggen.388/2000(-0,8).Si

precisachetaleriduzionenonoperasulcontributodello0,30all'internodelcontributoNaspi,destinatoalfinanziamentodella

formazionecontinuache,dunque,deveesserecorrisposto,comeriportatointabella.Cfr.messaggioINPSn.2225del27-05-2022,il

qualeprecisaaltresìche-aseguitodell'assoggettamentoallacontribuzioneNaspi-trovaapplicazionel'obbligodiversamentodelcd.

ticket di licenziamento (legge n. 92/2012, art. 2, co. 31-35).  

(10)



PergliOTIegliOTD(cfr.art.1,c.61,l.n.247/2007)lealiquoteperladeterminazionedeicontributidovutiall'INAILsono

diversificate a seconda del tipo di lavorazione effettuata.

TAB. N° 9

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

ASSICURAZIONE DISOCCUPAZIONE (3)(4)(5)

FONDO GARANZIA FINE RAPPORTO (6)

CASSA INTEGRAZIONE SALARI (7)

CIG STRAORDINARIA (8)

OPERAI AGRICOLI  DIPENDENTI DA IMPRESE COOPERATIVE EX LEGE N° 240/1984 DI TIPO INDUSTRIALE

CONTRIBUTO MOBILITA'  (9)

ASSICURAZIONE INFORTUNI (10)

(7)Aliquota(originariamentefissatain1,70)cosìridottadi0,6invirtùdegliesoneriprevistidell'art.1,c.361e362,dellaleggen.

266/2005(-1)edell'art.120dellaleggen.388/2000(-0,8).Perleimpreseconpiùdi50dipendenti,l'aliquotaordinariaèdel2,00%(a

cui pure deve essere applicata la predetta riduzione). Cfr. messaggio INPS n.2225 del 27-05-2022.

(3)   Aliquota così ridotta (già pari a 2,38) ai sensi dell'art. 1, c. 361 e 362, legge 266/2005.

(4)



Dal1°/01/2008,aisensidell'art.1,c.62-64,dellal.247/2007,unaquotadelcontributoperladisoccupazioneinvolontaria,pari

allo 0,30% della retribuzione imponibile, viene destinato al finanziamento della formazione continua ai sensi della l. 845/1978. Su tale 

contributo non si applicano le agevolazioni per zone montane e svantaggiate (circ. INPS 40/2011 e circ. conf. 13715 del 23/02/2011).

NASPI (11)

(5)L'art.1,c.766,dellaleggefinanziariaperil2007(l.n.296/2006)avevaprevisto,incasodiconferimentodelTFRmaturandoalle

forme pensionistiche complementari e al Fondo gestito dall'INPS, un esonero dal versamento dei contributi sociali in misure crescenti 

diannoinannofinoal2014.Intaleannopertantolamisuraditaleesonerosièstabilizzataedèparia0,28puntipercentuali.

L'esoneroincideprioritariamentesuicontributiperassegnifamiliarie,incasodiincapienza,suquellipermaternitàedisoccupazione

osualtrecontribuzioniperilfinanziamentodelleprestazionitemporanee.L'esonerocontributivosiapplicainmisuraproporzionale

alle quote di TFR versato alle forme pensionistiche complementari e al Fondo gestito dall'INPS.

(6)L’art.1,c.764,dellaleggefinanziariaperil2007(l.n.296/2006)haprevistol’esonerodalversamentodelcontributoalFondodi

garanziaperilTFR(dicuiall’articolo2dellaleggen.297/1982)pariallo0,20percento,nellastessamisurapercentualedellaquota

diTFRmaturandoconferitoalleformepensionistichecomplementariealFondogestitodall’INPS.Dasottolinearecheperglioperai

agricoliatempodeterminatoilcontributodello0,20percentononèdovutoequindileaziendecheoccupanotalilavoratorinon

possono beneficiare di tale misura compensativa.

(12)



PergliOTIlacontribuzioneCUAF,CIG,CIGS,NaspieINAILdeveesserecorrispostaconlenormedelsettoreindustriale,

mentrepergliOTDisolicontributidovutiall'INAILdebbonoesserecorrisposticonlenormedelsettoreindustriale(cfr.art.1,c.

61, l. n. 247/2007).
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TAB. N°10

      VOCI    CONTRIBUTIVE

A  CARICO A  CARICO A  CARICO A  CARICO

T O T A L E  AZIENDA LAVORATORE* T O T A L E  AZIENDA LAVORATORE*

ASSICURAZIONE   I.V.S.

     - CONTRIBUTO F.P.L.D. (1)

32,30 23,46 8,84 32,30 23,46 8,84

      (COMPRESO CONTR. BASE   0,11) 

0,64 0,64 0,64 0,64

1,40 1,40

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI (6)

1,70 1,70 1,50 1,50

CASSA INTEGRAZIONE STRAORD. (7)

0,90 0,60 0,30

CONTRIBUTO DI MOBILITA' (8)

 TOTALE CONTRIBUTI INPS (9)

35,54 26,40 9,14 35,84 27,00 8,84

ASSICURAZIONE INF.NI PROF.LI   ED

EXTRA PROFESSIONALI

1,00 0,50 0,50 1,00 0,50 0,50

FONDO DI PREVIDENZA

4,00 2,50 1,50 4,00 2,50 1,50

ACCANTONAMENTO TRATTAMENTO  

DI  FINE RAPPORTO

6,00 6,00 6,00 6,00

 TOTALE  CONTRIBUTI  ENPAIA (10)

11,00 9,00 2,00 11,00 9,00 2,00

NOTE:

(6)



Aliquotacosíridottadall'art.13,c.1,deld.lgs.n.148/2015(prima:1,90%).Perleimpreseconpiùdi50dipendenti,l'aliquotaè

del 2,00% (prima: 2,20%).

(4)



Ilcontributononèdovutoperilavoratoriassuntiinsostituzionedilavoratoriassenti,perquelliassuntiperlosvolgimentodi

attivitàstagionaliaisensidelDPR1525/1963,pergliapprendistieperidipendentidellepubblicheamministrazioni,perilavoratori

assuntiatermineperlosvolgimento,nelterritoriodellaprovinciadiBolzano,delleattivitàstagionalidefinite-entroil31dicembre

2019-daicontratticollettivinazionali,territorialieaziendalistipulatidalleorganizzazionideilavoratoriedeidatoridilavoro

comparativamentepiùrappresentative,perirapportiperl'esecuzionedispecialiservizididuratanonsuperioreatregiorni,nel

settoredelturismoedeipubbliciesercizi,neicasiindividuatidaicontratticollettivi,nonchéquelliinstauratiperlafornituradilavoro

portuale temporaneo (cfr. art. 2, c. 29, della legge n.12/2012).

(5)



Ildecretoleggen.82del12luglio2018(cd.Decretodignita')haprevistounaumentodelcontributoaddizionaleperil

finanziamento della NASPI (1,40%) pari allo 0,5% che scatta in occasione di ciascun rinnovo dei contratti a termine.

(8)



Ilcontributoordinarioperlamobilita',pariallo0,30%(art.16,c.2,l.n.223/1991),e'statoabrogato,afardatadal1/1/2017,

dall'art. 2, c.71, l. n.92/2012 come conseguenza dell'eliminazione dell'indennita' di mobilita' ad opera della Riforma Fornero (cfr. mess. 

INPS n. 99/2017).

(9)



IltotaledeicontributiINPScorrispondeaquellodovutodallecoop.conpiùdi15dipendentiefinoa50.Perlecooperativeche

occupano fino a 15 dipendenti o più di 50 vedi note 5 e 6.

C O N T R I B U T I     E. N. P. A. I. A. 

(1)



Perleretribuzionisuperioriallaprimafasciadiretribuzionepensionabile,aisensidellal.438/92,illavoratoredeve

corrispondere un contributo aggiuntivo dell'1%. Per l'anno 2026 detta fascia è pari a € 56.224,00 (€  4.685,00 mensili).

(10)



All’ENPAIAèinoltredovutaun’addizionaleparial4%sull’importodeicontributiperlespesediaccertamentoeriscossione

(art. 2 della legge n. 1655/1962).

IMPIEGATI A TEMPO INDETERMINATO IMPIEGATI A TEMPO DETERMINATO

(2)



Aliquotacosìridotta(giàparia1,61)aisensidell'art.1,c.361e362dellalegge266/2005.Lariduzioneèparia0,97perché0,03

è stato utilizzato per abbattere il contributo per la maternità.

(3)



Incasodiinterruzionediunrapportodilavoroatempoindeterminatointervenutaadecorrereredal1°/1/2013percausadiversa

dalledimissioni,ildatoredilavoroètenutoalversamentodiunospecificocontributoperogni12mesidianzianitàaziendalenegli

ultimi3anni(leggen.92/2012,art.2,co.31-35).L'INPShafornitoindicazioniinmeritoaicriteridideterminazionedelcontributoe

alle modalità di versamento con circ. n.44/2013 e mess. n.10358/2013.

IMPIEGATI AGRICOLI  DIPENDENTI DA IMPRESE COOPERATIVE EX LEGE N° 240/1984 DI TIPO INDUSTRIALE

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

NASPI ADDIZIONALE (4) (5)

(7)



IlcontributoCIGstraordinariae'dovutosolodallecooperativeconpiùdi15dipendenti.Al31/12/2022hacessatoisuoieffetti

lariduzionedellacontribuzionecheerastataprevistadallacitatariformainviatransitoriaperilsoloanno2022(cfr.messaggioINPS

n.637del9febbraio2022).Pertanto,dal1°gennaio2023lacontribuzionedifinanziamentodelleintegrazionisalarialistraordinarie

(CIGS) sarà dovuta nella misura ordinaria sopra ricordata, come confermato dal messaggio INPS n. 316 del 19 gennaio 2023.

NASPI ORDINARIA (2) (3)

C O N T R I B U T I     I. N. P. S. 
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TAB. N°11

      VOCI    CONTRIBUTIVE

A  CARICO A  CARICO A  CARICO A  CARICO

T O T A L E  AZIENDA LAVORATORE* T O T A L E  AZIENDA LAVORATORE

ASSICURAZIONE   I.V.S.

     - CONTRIBUTO F.P.L.D. (1)

32,30 23,46 8,84 32,30 23,46 8,84

      (COMPRESO CONTR. BASE   0,11) 

0,64 0,64 0,64 0,64

1,40 1,40

CONTRIBUTO DI MOBILITA' (6)

 TOTALE CONTRIBUTI INPS 

32,94 24,10 8,84 34,34 25,50 8,84

ASSICURAZIONE INF.NI PROF.LI   ED

EXTRA PROFESSIONALI

2,00 1,00 1,00 2,00 1,00 1,00

FONDO DI PREVIDENZA

4,00 2,50 1,50 4,00 2,50 1,50

ACCANTONAMENTO TRATTAMENTO  

DI  FINE RAPPORTO

6,00 6,00 6,00 6,00

 TOTALE  CONTRIBUTI  ENPAIA (7)

12,00 9,50 2,50 12,00 9,50 2,50

NOTE:

(7)  All’ENPAIA è inoltre dovuta un’addizionale pari al 4% sull’importo dei contributi per le spese di accertamento e riscossione 

(art. 2 della legge n. 1655/1962).

(6)Ilcontributoordinarioperlamobilita',pariallo0,30%(art.16,c.2,l.n.223/1991),e'statoabrogatoafardatadal1/1/2017,

dall'art. 2, c.71, l. n.92/2012 in conseguenza dell'eliminazione dell'indennita' di mobilita' ad opera della Riforma Fornero.

(4)



Ilcontributononèdovutoperilavoratoriassuntiinsostituzionedilavoratoriassenti,perquelliassuntiperlosvolgimentodi

attivitàstagionaliaisensidelDPR1525/1963,pergliapprendistieperidipendentidellepubblicheamministrazioni,perilavoratori

assuntiatermineperlosvolgimento,nelterritoriodellaprovinciadiBolzano,delleattivitàstagionalidefinite-entroil31dicembre

2019-daicontratticollettivinazionali,territorialieaziendalistipulatidalleorganizzazionideilavoratoriedeidatoridilavoro

comparativamentepiùrappresentative,perirapportiperl'esecuzionedispecialiservizididuratanonsuperioreatregiorni,nel

settoredelturismoedeipubbliciesercizi,neicasiindividuatidaicontratticollettivi,nonchéquelliinstauratiperlafornituradilavoro

portuale temporaneo (cfr. art. 2, c. 29, della legge n.12/2012).

(5)



Ildecretoleggen.82del12luglio2018(cd.Decretodignita')haprevistounaumentodelcontributoaddizionaleperil

finanziamento della NASPI (1,40%) pari allo 0,5% che scatta in occasione di ciascun rinnovo dei contratti a termine.

(3)



Incasodiinterruzionediunrapportodilavoroatempoindeterminatointervenutaadecorrereredal1°/1/2013percausadiversa

dalledimissioni,ildatoredilavoroètenutoalversamentodiunospecificocontributoperogni12mesidianzianitàaziendalenegli

ultimi3anni(leggen.92/2012,art.2,co.31-35).L'INPShafornitoindicazioniinmeritoaicriteridideterminazionedelcontributoe

alle modalità di versamento con circ. n.44/2013 e mess. n.10358/2013.

C O N T R I B U T I     E. N. P. A. I. A. 

(1)



Perleretribuzionisuperioriallaprimafasciadiretribuzionepensionabile,aisensidellal.438/92,illavoratoredeve

corrispondere un contributo aggiuntivo dell'1%. Per l'anno 2026 detta fascia è pari a € 56.224,00 (€  4.685,00 mensili).

NASPI ORDINARIA (2) (3)

NASPI ADDIZIONALE (4)(5)

DIRIGENTII A TEMPO INDETERMINATO

(2)



Aliquotacosìridotta(giàparia1,61)aisensidell'art.1,c.361e362dellalegge266/2005.Lariduzioneèparia0,97perché0,03

è stato utilizzato per abbattere il contributo per la maternità.

DIRIGENTI AGRICOLI  DIPENDENTI DA IMPRESE COOPERATIVE EX LEGE N° 240/1984 DI TIPO INDUSTRIALE

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

DIRIGENTI A TEMPO DETERMINATO

C O N T R I B U T I     I. N. P. S. 


image14.emf
PREV-2026

TAB. N° 12

 -CONTRIBUTO F.P.L.D. 

23,81 9,19 23,81 9,19

0,45 0,45

NASPI ADDIZIONALE (6) (7)

1,40

FIS (8)

0,367 0,183 0,367 0,183

0,20 0,20

CIGS STRAORDINARIA (10)

0,60 0,30 0,60 0,30

25,43 9,67 26,83 9,67

NOTE:

(8)



Pereffettodellenovitàintrodottedallaleggedibilancio2022(art.1,c.207,leggen.234/2021)sonoobbligateallacontribuzioneal

FIS,oltreallesocietàdiservizicollegateaConfagricoltura,ancheleFederazioniregionalieleUnioniprovinciali(oltrechela

Confederazione)chenelsemestreprecdenteoccupanoalmeno1dipendente.LealiquoteordinarieperilFISsonofissatein0,50%peri

datoridilavorocheoccupanofinoa5dipendentiein0,80%peridatoridilavorocheoccupanomediamentepiùdi5dipendenti.A

decorreredal1°gennaio2025,l'aliquotaordinariaperidatoridilavorocheoccupanofinoa5dipendenti(paria0,50%),èridottaallo

0,30%percolorochenonabbianopresentatodomandadiassegnodiintegrazionesalarialealFIS,peralmenoventiquattromesi,afardata

dalterminedelperiododifruizionedeltrattamento(art.29,c.8-bis,deld.lgs.n.148/2015eart.8,c.3,delD.I.21luglio2022.Cfr.circ.

INPS n. 5 del 20/01/2025). 

(9) L’art. 1, c. 764, della legge finanziaria per il 2007 (l. n. 296/2006) ha previsto l’esonero dal versamento del contributo al Fondo di 

garanzia per il TFR (di cui all’articolo 2 della legge n. 297/1982) pari allo 0,20 per cento, nella stessa misura percentuale della quota di 

TFR maturando conferito alle forme pensionistiche complementari e al Fondo gestito dall’INPS.

(11) Per i dipendenti adibiti a lavorazioni per le quali è obbligatoria l'assicurazione contro gli infortuni, ai sensi del d.p.r. 1124/65 (ad es. 

per gli addetti alle macchine elettriche, etc.), i datori di lavoro sono tenuti a corrispondere all'INAIL il relativo premio assicurativo la cui 

misura varia in relazione al rischio specifico.

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

LAVORATORIA A TEMPO DETERMINATO

A CARICO DEL 

DATORE DI LAVORO

A CARICO DEL 

LAVORATORE

ASSICURAZIONE   I.V.S. (1) (2)

A CARICO DEL 

DATORE DI LAVORO

A CARICO DEL 

LAVORATORE

 VOCI    CONTRIBUTIVE

(1)



Perleretribuzionisuperioriallaprimafasciadiretribuzionepensionabile,aisensidellal.438/92,illavoratoredevecorrispondereun

contributo aggiuntivo dell'1%. Per l'anno 2026 detta fascia è pari a € 56.224,00 (€  4.685,00 mensili).

LAVORATORI A TEMPO INDETERMINATO

NASPI ORDINARIA     (3)(4)(5)

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (9)

 TOTALE  CONTRIBUTI (11)

(2)  Nel 2011 si è concluso il percorso di aumenti biennali disposto  dal d. int. 21/2/96 per l'aliquota del  contributo fondo lavoratori a 

carico del datore di lavoro.

(3) Aliquota così ridotta (già pari a 1,45) ai sensi dell'art.1, c. 361 e 362, legge 266/2005.

(4)



L'art.1,c.766,dellaleggefinanziariaperil2007(l.n.296/2006)avevaprevisto,incasodiconferimentodelTFRmaturandoalle

formepensionistichecomplementariealFondogestitodall'INPS,unesonerodalversamentodeicontributisocialiinmisurecrescentidi

annoinannofinoal2014.Intaleannopertantolamisuraditaleesonerosièstabilizzataedèparia0,28puntipercentuali.L'esonero

incideprioritariamentesuicontributiperassegnifamiliarie,incasodiincapienza,suquellipermaternitàedisoccupazioneosualtre

contribuzioniperilfinanziamentodelleprestazionitemporanee.L'esonerocontributivosiapplicainmisuraproporzionaleallequotedi

TFR versato alle forme pensionistiche complementari e al Fondo gestito dall'INPS.

(5)



Incasodiinterruzionediunrapportodilavoroatempoindeterminatointervenutaadecorrereredal1°/1/2013percausadiversadalle

dimissioni,ildatoredilavoroètenutoalversamentodiunospecificocontributoperogni12mesidianzianitàaziendalenegliultimi3anni

(leggen.92/2012,art.2,co.31-35).L'INPShafornitoindicazioniinmeritoaicriteridideterminazionedelcontributoeallemodalitàdi

versamento con circ. n.44/2013 e mess. n.10358/2013.

(6) Il contributo non è dovuto per i lavoratori assunti in sostituzione di lavoratori assenti, per quelli assunti per lo svolgimento di attività 

stagionali ai sensi del DPR 1525/1963, per gli apprendisti e per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, per i lavoratori assunti a 

termine per lo svolgimento, nel territorio della provincia di Bolzano, delle attività stagionali definite - entro il 31 dicembre 2019 - dai 

contratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più 

rappresentative, per i rapporti per l'esecuzione di speciali servizi di durata non superiore a tre giorni, nel settore del turismo e dei pubblici 

esercizi, nei casi individuati dai contratti collettivi, nonché quelli instaurati per la fornitura di lavoro portuale temporaneo (cfr. art. 2, c. 

29, della legge n.12/2012).

(7)  Il decreto legge n. 82 del 12 luglio 2018 (cd. Decreto dignita') ha previsto un aumento del contributo addizionale per il finanziamento 

della NASPI (1,40%) pari allo 0,5% che scatta in occasione di ciascun rinnovo dei contratti a termine.

  DIPENDENTI  DA  ORGANIZZAZIONI  SINDACALI                                                                                     

NON ASSOGGETTATE AL CONTRIBUTO ASSEGNI FAMILIARI

(10)Talecontributoèdovutosolodaidatoridilavorocheoccupanopiùdi15dipendenti.Siricordachelaleggedibilancioperl'anno

2022(art.1,c.198,leggen.234/2021)haestesolaCIGSatuttiidatoridilavororientrantinell’ambitodell’istitutodeltrattamento

ordinariodiintegrazionesalarialeeaquelliiscrittialFondodiintegrazionesalariale(FIS)dell’INPS.Siprecisacheal31/12/2022ha

cessatoisuoieffettilariduzionedellacontribuzionecheerastataprevistadallacitatariformainviatransitoriaperilsoloanno2022(cfr.

messaggioINPSn.637del9febbraio2022).Pertanto,dal1°gennaio2023lacontribuzionedifinanziamentodelleintegrazionisalariali

straordinarie (CIGS) è dovuta nella misura ordinaria sopra ricordata, come confermato dal messaggio INPS n. 316 del 19 gennaio 2023.
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TAB. N° 12BIS

 -CONTRIBUTO F.P.L.D. 

23,81 9,19 23,81 9,19

MATERNITA'

0,24 0,24

1,61 1,61

NASPI ADDIZIONALE (3)(4)

1,40

FIS (5)

0,367 0,183 0,367 0,183

0,20 0,20

ASSEGNI FAMILIARI (7) (8)

0,68 0,68

CIGS STRAORDINARIA (9)

0,60 0,30 0,60 0,30

27,51 9,67 28,91 9,67

NOTE:

(4)



Ildecretoleggen.82del12luglio2018(cd.Decretodignita')haprevistounaumentodelcontributoaddizionaleperilfinanziamento

della NASPI (1,40) pari allo 0,5% che scatta in occasione di ciascun rinnovo dei contratti a termine.

(5)



Pereffettodellenovitàintrodottedallaleggedibilancio2022(art.1,c.207,leggen.234/2021)sonoobbligateallacontribuzioneal

FIS,oltreallesocietàdiservizicollegateaConfagricoltura,ancheleFederazioniregionalieleUnioniprovinciali(oltrechela

Confederazione)chenelsemestreprecdenteoccupanoalmeno1dipendente.LealiquoteordinarieperilFISsonofissatein0,50%peri

datoridilavorocheoccupanofinoa5dipendentiein0,80%peridatoridilavorocheoccupanomediamentepiùdi5dipendenti.A

decorreredal1°gennaio2025,l'aliquotaordinariaperidatoridilavorocheoccupanofinoa5dipendenti(paria0,50%),èridottaallo

0,30%percolorochenonabbianopresentatodomandadiassegnodiintegrazionesalarialealFIS,peralmenoventiquattromesi,afardata

dalterminedelperiododifruizionedeltrattamento(art.29,c.8-bis,deld.lgs.n.148/2015eart.8,c.3,delD.I.21luglio2022.Cfr.circ.

INPS n. 5 del 20/01/2025). 

(3)



Ilcontributononèdovutoperilavoratoriassuntiinsostituzionedilavoratoriassenti,perquelliassuntiperlosvolgimentodiattività

stagionaliaisensidelDPR1525/1963,pergliapprendistieperidipendentidellepubblicheamministrazioni,perilavoratoriassuntia

termineperlosvolgimento,nelterritoriodellaprovinciadiBolzano,delleattivitàstagionalidefinite-entroil31dicembre2019-dai

contratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più 

rappresentative,perirapportiperl'esecuzionedispecialiservizididuratanonsuperioreatregiorni,nelsettoredelturismoedeipubblici

esercizi,neicasiindividuatidaicontratticollettivi,nonchéquelliinstauratiperlafornituradilavoroportualetemporaneo(cfr.art.2,c.

29, della legge n.12/2012).

(9)Talecontributoèdovutosolodaidatoridilavorocheoccupanopiùdi15dipendenti.Siricordachelaleggedibilancioperl'anno2022

(art.1,c.198,leggen.234/2021)haestesolaCIGSatuttiidatoridilavororientrantinell’ambitodell’istitutodeltrattamentoordinariodi

integrazionesalarialeeaquelliiscrittialFondodiintegrazionesalariale(FIS)dell’INPS.Siprecisacheal31/12/2022hacessatoisuoi

effettilariduzionedellacontribuzionecheerastataprevistadallacitatariformainviatransitoriaperilsoloanno2022(cfr.messaggio

INPSn.637del9febbraio2022).Pertanto,dal1°gennaio2023lacontribuzionedifinanziamentodelleintegrazionisalarialistraordinarie

(CIGS) è dovuta nella misura ordinaria sopra ricordata, come confermato dal messaggio INPS n. 316 del 19 gennaio 2023.

 VOCI    CONTRIBUTIVE

LAVORATORI A TEMPO INDETERMINATO

(10)Peridipendentiadibitialavorazioniperlequalièobbligatorial'assicurazionecontrogliinfortuni,aisensideld.p.r.1124/65(ades.

pergliaddettiallemacchineelettriche,etc.),idatoridilavorosonotenutiacorrispondereall'INAILilrelativopremioassicurativolacui

misura varia in relazione al rischio specifico.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (6)

 TOTALE  CONTRIBUTI (10)

(1)Perleretribuzionisuperioriallaprimafasciadiretribuzionepensionabile,aisensidellal.438/92,illavoratoredevecorrispondereun

contributo aggiuntivo dell'1%. Per l'anno 2026 detta fascia è pari a € 56.224,00 (€  4.685,00 mensili).

(2)



Incasodiinterruzionediunrapportodilavoroatempoindeterminatointervenutaadecorrereredal1°/1/2013percausadiversadalle

dimissioni,ildatoredilavoroètenutoalversamentodiunospecificocontributoperogni12mesidianzianitàaziendalenegliultimi3anni

(leggen.92/2012,art.2,co.31-35).L'INPShafornitoindicazioniinmeritoaicriteridideterminazionedelcontributoeallemodalitàdi

versamento con circ. n.44/2013 e mess. n.10358/2013.

(6)L’art.1,c.764,dellaleggefinanziariaperil2007(l.n.296/2006)haprevistol’esonerodalversamentodelcontributoalFondodi

garanziaperilTFR(dicuiall’articolo2dellaleggen.297/1982)pariallo0,20percento,nellastessamisurapercentualedellaquotadi

TFR maturando conferito alle forme pensionistiche complementari e al Fondo gestito dall’INPS.

(7) Aliquota così ridotta (già pari a 1,68) ai sensi dell'art.1, c. 361 e 362, legge 266/2005.

(8)



L'art.1,c.766,dellaleggefinanziariaperil2007(l.n.296/2006)avevaprevisto,incasodiconferimentodelTFRmaturandoalle

formepensionistichecomplementariealFondogestitodall'INPS,unesonerodalversamentodeicontributisocialiinmisurecrescentidi

annoinannofinoal2014.Intaleannopertantolamisuraditaleesonerosièstabilizzataedèparia0,28puntipercentuali.L'esonero

incideprioritariamentesuicontributiperassegnifamiliarie,incasodiincapienza,suquellipermaternitàedisoccupazioneosualtre

contribuzioniperilfinanziamentodelleprestazionitemporanee.L'esonerocontributivosiapplicainmisuraproporzionaleallequotedi

TFR versato alle forme pensionistiche complementari e al Fondo gestito dall'INPS.

A CARICO DEL 

DATORE DI LAVORO

A CARICO DEL 

LAVORATORE

ASSICURAZIONE   I.V.S. (1)

NASPI ORDINARIA     (2)

LAVORATORIA A TEMPO DETERMINATO

A CARICO DEL 

DATORE DI LAVORO

A CARICO DEL 

LAVORATORE

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

  DIPENDENTI  DA  ORGANIZZAZIONI  SINDACALI 

ASSOGGETTATE AL CONTRIBUTO ASSEGNI FAMILIARI
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TAB. n.13

A  CARICO A  CARICO

COMMITTENTE COLLABORATORE

33,00 22,00 11,00

0,72 0,48 0,24

DIS-COLL (4)

1,31 0,87 0,44

        TOTALE    CONTRIBUTI

35,03 23,35 11,68

A  CARICO A  CARICO

COMMITTENTE COLLABORATORE

25,00 16,67 8,33

0,72 0,48 0,24

ISCRO (6)

0,35 0,2333 0,12

        TOTALE    CONTRIBUTI

26,07 17,38 8,69

A  CARICO A  CARICO

COMMITTENTE COLLABORATORE

24,00 16,00 8,00

        TOTALE    CONTRIBUTI 

24,00 16,00 8,00

NOTE:

IN COMPLESSO

ASSICURAZIONE   I.V.S. (7)

(5) Aliquota così fissata dall'art. 1, comma 165, della legge n. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017).

(7) Aliquota così fissata dal c.744 dell'art.1 della legge n.147/2013 (legge di stabilità per il 2014).

(4)Laleggedibilancio2022(art.1,c.223,leggen.234/2021)hamodificatoladisciplinadelladiindennitàdi

disoccupazioneDIS-COLL,prevedendo–tralealtrecose–l’innalzamentodell'aliquotacontributivacontrola

disoccupazione,dallo0,51%all'1,31%,pariaquelladovutaperlaprestazioneNASpI,peralcunecategoriedilavoratori

iscrittiallaGestioneseparata:icollaboratori,gliassegnistieidottorandidiricercaconborsadistudiochehannodirittodi

percepirelaprestazioneDIS-COLL,nonchépergliamministratorieisindacidicuiall’art.15,c.1,deld.lgs.n.22/2015

(non destinatari della prestazione DIS-COLL).

ASSICURAZIONE INFORTUNI (3)

(1)



Aliquotacosìaumentatadall'art.2,c.57,dellal.n.92/2012(cd.RiformaFornero),comemodificatodall'art.46-bis,c.1,

lettera g)della legge n. 134/2012 (cfr. ns. circ. n. 14101 del 4/9/2012).

(2) Art. 7 del d.m. 12/07/2007. Cfr. ns .circ. n. 12921 del 26/11/2007.

(3)



Pericollaboratoriadibitiadattivitàperlequalièobbligatorial'assicurazionecontrogliinfortunisullavoroaisensi

dell'art.5,d.lgs.38/2000-ecioèpericollaboratorichesvolganoleattivitàprevistedall'art.1delT.U.infortuni,ovverosi

avvalganoperl'eserciziodellepropriemansioni,noninviaoccasionale,diveicoliamotorepersonalmentecondotti-i

committenti sono tenuti a corrispondere all'INAIL il relativo premio assicurativo, la cui misura varia in relazione al rischio 

specifico. Il premio è ripartito nella misura di 1/3 a carico del collaboratore e di 2/3 a carico del committente.

(6)



Aliquotacosìfissata,apartiredal'1°gennaio2024,dallaleggediBilancioperil2024(art.1,c.143-155,legge

n.213/2023)perilfinanziamentodell’indennitàstraordinariadicontinuitàredditualeeoperativa(c.d.ISCRO)dicui

all’articolo59,c.16,dellaleggen.449/1997,perilavoratoriautonomi,titolaridiposizionefiscaleaifinidell’impostasul

valoreaggiunto,iscrittiallaGestioneseparataenonassicuratiadaltreGestionidiprevidenzanépensionati,con

particolarirequisitireddituali.Talealiquotapassadallo0,51%perglianni2022e2023(aisensidell'art.1,c.398,della

legge n.178/2020) allo 0,35%.

COLLABORATORI COORDINATI E CONTINUATIVI

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

SOGGETTI PRIVI DI ALTRA TUTELA PREVIDENZIALE OBBLIGATORIA

      VOCI    CONTRIBUTIVE

IN COMPLESSO

ASSICURAZIONE   I.V.S. (1)

IN COMPLESSO

TITOLARI DI PARTITA IVA

SOGGETTI PRIVI DI ALTRA TUTELA PREVIDENZIALE OBBLIGATORIA

MATERNITA', A.N.F., MALATTIA (2)

ASSICURAZIONE INFORTUNI (3)

SOGGETTI PENSIONATI O ISCRITTI AD ALTRA GESTIONE PREVIDENZIALE OBBLIGATORIA

      VOCI    CONTRIBUTIVE

      VOCI    CONTRIBUTIVE

ASSICURAZIONE   I.V.S. (5)

MATERNITA', A.N.F., MALATTIA (2)

ASSICURAZIONE INFORTUNI (3)
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TAB. n.14

A  CARICO A  CARICO

COMMITTENTE COLLABORATORE

33,00 18,150 14,85

0,72 0,396 0,324

        TOTALE    CONTRIBUTI

33,72 18,55 15,174

A  CARICO A  CARICO

COMMITTENTE COLLABORATORE

24,00 13,20 10,80

        TOTALE    CONTRIBUTI 

24,00 13,20 10,80

NOTE:

(5) Aliquota così fissata dal c.744 dell'art.1 della legge n.147/2013 (legge di stabilità per il 2014).

(2) Art. 7 del d.m. 12/07/2007. Cfr. ns .circ. n. 12921 del 26/11/2007.

(1)



Aliquotacosìaumentatadall'art.2,c.57,dellal.n.92/2012(cd.RiformaFornero),comemodificatodall'art.46-bis,c.1,

lettera g)della legge n. 134/2012 (cfr. ns. circ. n. 14101 del 4/9/2012).

MATERNITA', A.N.F., MALATTIA (2)(3)

ASSICURAZIONE INFORTUNI (4)

ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE 

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2026

SOGGETTI PRIVI DI ALTRA TUTELA PREVIDENZIALE OBBLIGATORIA

      VOCI    CONTRIBUTIVE

IN COMPLESSO

ASSICURAZIONE   I.V.S. (1)

SOGGETTI PENSIONATI O ISCRITTI AD ALTRA GESTIONE PREVIDENZIALE OBBLIGATORIA

      VOCI    CONTRIBUTIVE

IN COMPLESSO

(4)Isoggettichenell'ambitodell'associazioneinpartecipazioneconferisconoprestazionilavorativedevonoesserecoperti

dall'assicurazioneinfortuniINAILcontroilrischioderivantedall'attivitàsvolta(cfr.SentenzadellaCorteCostituzionale

n. 332 del 2-15 luglio 1992). Il premio è a carico dell'associante.

ASSICURAZIONE   I.V.S. (5)

ASSICURAZIONE INFORTUNI (4)

(3)   Cfr. circ. INPS n.99 del 10/08/2005


